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Ti Giornale esco tutti i giorni, ecoettuate le: domeniche — Direzione ed 








Associazione pel 1882 


alla 


PETRIA DEL FRIOL 
ANNO ... IT. LIRE 24 
SEMESTRE: 12 
‘TRIMESTRE - 6 
tanto pei Soci di ‘Udine 
e ae 


quelli della ‘Provincia & 
del Regno” 





Confortata* la Direzione della 
Patria del Friuli dalla benévo- 
lerida' de' concittadini e ‘com- 
provinciali, apre l’ associazione 
pel .nuovo anno. In altro nu- 
mero darà .il programma. 

Le associazioni si ricevono 
iinicamente al'nostro Ufficio di 
‘Amministrazione con firma su 
di una scheda a stampa, ovvero 
a mezzo ‘de’ R. Uffici Postali 
cof vaglia. Ad ogni'pagamiento 
corrisponde una bolletta stam- 
pata con firma dell’ Ammini- 
strazione. 








Udine, 15 dicembre. 


Il Mémoarial ‘ Diplomatizue affer- 
mava l’altro, giorno che la presenza 
del conte Kalnoki alla direzione della 
politica estera’ dell’Austria-Uagheria 
incominiciàva diggià a produr bené 
fici effetti 6'‘che'la vertenza trà l’Au- 
stria e la Rumenia si sarebbe paci 
camente risolta, ‘con reciproca soddi- 
sfazione dei due popoli e con impar- 
ziale rispetto ai lord 'intéressi speciali. 

Tanto inegliò; sé così fosse; ma i 
nostri”lettori conoscono ‘già cosa se 
ne penti a' Bukarest, Che se né'pensi 
a Vienna,ttà lo dice il 'Fremdenblatt 
in un ‘articolo ‘ché’ Yu) riassumiamo. 
« La siampa rumena — scrive il fo- 
glio viennese — ‘sbaglia crédendo 
che l’Austria procederà a retlami o 
rappresaglie: Non l’Austria, bensì la 
Rumania deve agire. L'Austria rispose 
ad una ingiuriosa, wancauza di fatto 
con una domanda degna della sua 
posizione di grande Potenza. Incombe 
alla Rumania, come offensiva, di dare 
soddisfazione alla inchiesta, e in caso 
d: rifiuto, l’Austria saprà agire. La 
sua condotta è chiaramente indicata 
dalle ‘istitazioni date da Hoyos. Cre- 
diamo ancora che la Rumania com- 
prenderà in tempo ciocchè signifi - 
cherebbe la. privazione, dei rapporti 
amichevoli con lo Stato, sul cui ap 
poggio deve contare nelle quistioni 
che ‘sorgono in Europa. Certo la Ru- 
mania non potrebbe facilmente uscire 
dalle difficoltà mediante l’ intervento 
delle Potenze. Quì l’Austria ha che 
fare colla sola Ruttràitia. MNoù ' po- 











trebbe accettare mediazione alcuha. 
La Rumania sola, e direttamente, deve 
ritirare la propria provocazione. Più 
presto ‘si cotàprenderà ciò a Bukarest. 
e meglio sarà ‘per la Rumania. » © 
In Germania‘la guerra tra gli or- 
ganì bismarckiani e quelli che rap 
presentano gl’ interessi del partito 
clericale continua; e dalle due parti 
si viene ogni giorno a viv:ssime re. 
erimmbpazioni e non si accenna punto 
a voler transigere. Cos-cchè ‘ogni gior- 
no più resta dissipato il dubbio di 
vedere il principe Bismarck alla testa 
di una reazione clericale — che si 
sarebbe spinta fino alle‘estreme con- 
seguenze in pro del Papato. 





PARLAMENTO ITALIANO 


È cinzia 

Senato del Regno. (Seduta del 
15. dicembre). 

Discorso det Ministro Depretis. Egli 
ascoltò Con viva ‘preoccupazione i discorsi 
pronunciati nei’ giorni passati. Mai ca- 
minciò un discorso con maggiore trepi- 
dazione, inar sentì prù grave responsabilità 
dell’ ufficio, Aspetta grande aiuto su que- 
sia questione dal guardasigill. Raccoman- 
dasi alla grande benevotenza det Senato. 
Esporrà delle considerazioni per giustifi- 
care ‘il pregeito come renne approvato 
dalla Camera, e presentato ai Senato. : A- 
sterrassi da teorie, risponderà a talune 
obbiezioni. Professa eguale rispetto a tutto 
le opinioni. Risponde alle conclusioni del 
discorso di Zini; dichiara che non dor- 
rebbegli affaito, se altri dovesse apporre 
la firma alla riforma elettorale, per tor- 
nare agli studi da lunga pezza. abbandonati. 
Contesta le proposiz oni sostenute da Pan- 
taleoni ; le gravissime censure elevate da 
Pantaleoni contro il progetto ripercuotonsi- 
sopra i Wificio centrale che pure accettò 
il principio della Legge; in questo punto 


l'ufficio sarà alleato del Mioistero (mo . 


vimento), fu chiesto se il M:oiatero, andò 
a Vienna 6 se fuvvi condotto. Îl Ministero 
addò a. Vienna .per interesse della pace 
universale, interesso di quella pace sicura 
o digaitosa che l’Italia desidera; andovvi 
per un sentimento di dovere e d'affetto a 
questa nostra Patria (adesioni). Duolsi che 
uomini autorevoli esprimano dubbi e giu- 
dizi contro il Governo che poi, ripercuo-, 
tonsi “all’estero (approvazioni) Tirelli di* 
chiarò che il Partito progressita dimostrossi 
rovinosagiente disadatto a governare !o 
Stato, Dove sono le rovine ? 

Tirelli chiede la parola per un fatto 
personale, i \ 

Depretis. Crede forse Tirelli che sotto 
la Sinistra le finanze siano rovinate ? Una 
semplice lettura del bilancio prova, il 
contrario: L’ esercito è in buone condi- 
zion, le econnome sono inighorate. Îl 
giudizio di Tirelli è straordinariamente 
ing:usto. Finali pronuoziò un grido d’ al- 
l’arme, egli affrettossi troppo a conchiu- 
dere con |’ invocazione della provvidenza 
per salvare |’ Ira ia. Se Finali studierà 
più a fondo la Legge elettorale, vedrà 
che i suoi presagi sono privi di fonda- 
mento. Se avremo |’ accorgimento di es- 
sere fort, i presagi di Finalr non si av- 
vereranno. Gli altri oratori furono mollo 
più favorevoli al Minist-ro e al progetto, 
e ne dà merito per la relazione all’Ufficio 
centrale. Canizzaro lodò la parte organica 
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del progetto, Prega Alfieri «di scusarlo se 
non occuperassi ora della nuova questione 
sollevata da ni; poòsora le questioni 
pendenti sembrangli sufficienti. Jicini mo- 
8lrossi cOntemporaneamente novalore ' e 
conservatore, però ‘nor ‘può aderire ‘alle 
due proposizioni da lui' espresse. Non può 
aderire al suffragio indiretto che- potrebbe 
attualmente riuscire pericoloso. Parimente' 
non può «aderire ‘che ’divengano elettori 
quanti pagano. qualangne somma d’'im- 
poste; cò condùrrebbe quasi direttamente 
al suffragio universale. Dicesi che la Legge 
è cattiva. Tutte le tose «umane hanno i 
toro difetti. Nega che gli studi fattisi in- 
torno, alla -questione sièno insufficienti. 
Rammenia lo svolgimento iegislativo della 
riforma - elettorale. Come può dirsi |’ ar- 
gomento non maturo per la discussione ? 
Dice avere .già risposto nell’ altro ramo 
del parlamento ‘all’ obbiezione di avere 
mutale opinioni circa le proporzioni della 
riforma, Risponte all’ accusa che il pro- 
getto non abbia gradualità. Sostiena che 
il progetto nè vien fatto al buio nè fatto 
in piazza. È 

Noo sgomentasi del fatto, quando trat- 
tasì di saltare presso a poco come Saracco 
e come Lampertico (ilarità); il progettò 
nelle sue parti sostanziali non contraddi- 
cesì ad alcuna maggiore autorità, Risponde 
dell’accnsa di immaturità del progetto. 
Devesi tenere ‘qualche conto dei meetings. 
I prefetti assicurano che il progetto fu 
accolto dalle popolazioni con aperta sim- 
patia. È arie di Governo di fare riforme 
a tempo. Fatte a tempo, le riforme con- 
tentano le popolazioni, dènno forza alle 
istituzioni ed al Governo, Zni fece un 
tetro quadro delle condizioni morali delle 
nostre popolazioni, Nou ‘bisogna esagerare 
i mali per novo dover esagerare i rimediî 
a rischio di far soffrire troppo o di far 
morire il malato. Chi è stato scolaro molti 
anni addietro dovrebbe necessatiamente 
confessarsi : peccata juventulis inede ne 
memineris domiîne (ridesi). 

Cita le cifre dimostranti ehe le condi- 
zioni della sicurezza pubblica progred:scono' 
continiàmente, La questione delle assò- 
ciazioni è certo grave. Più forti fra queste 
associazioni souò quelle clericali. Le leggi 
vigenti dànno forza sufficiente àl Governo 
di provvedere, Crede esagerati ‘anche gli 
apprezzatiienti “di Ziui intotàò alla faccen- 
derta politica ed alle ingerenze parlamentari, 

Lesso attentamente e coscieriziosamienie 
il libro di Mioghetti: anché Jà vi sodo 
molle esagerazioni; lessé, un brinò del 
libro ove è detio che nulla è itipbssibile 
itteneto medianie la sollecitazione delle 
influenze parlatitotari, è paridsi special 
mente cualro la noncuranza dei pareri del 
Consiglio di Stata. . 

Zini domanda fa parola per fatto per- 
sonale. di 

Depretis distiagne la buona, dalla cat- 
tiva ingerenza parlamentare. Dove sono i 
fauti ? Citinsi, altrimenti quod grafis asse 
ruur grafis negatur. Nun constangli casi 
nei quali it Gaverno siasi opposto al parere 
del Consiglio di Stato. Nan è meraviglia 
se nel nomero gradissimo degli affari man- 
dati al Consiglio di Stato, poche volte il 
Governo provvide diversamente per ragioni 
che il Parlamento può sinitacare: Giamimai 
lo scioglimente dè: Consiglicoriunali fu- 
rodo più rari éhe ia questi oliimi - anni. 
Crede chie si sia dato prova di voler. mi- 
gliorare i’ alministrazione, e provvedasì a 
migliorare la sorte degli impiegati; 















Presentossi il Progetto per riformare il 
Consiglio di Stato. Nega che |’ ammiol= 
strazione trovasi in balia della faccoaderia, 
Acconna ad alcuni fatti speciali citati da 
Z:oi, confutandolo, sosterendo cha essi 
approvano anzi la resistenza del Governo 
alla faceuderia. Ringrazia Deodati, Forraris, 
Miraglia, del loro appoggio incondizionato 
al Ministero. Contrariamente all’ opinione 
di Deodati, non accettà la prima ‘parte ;. 
accesta invece la seconda parte del libro 
di Mioghetti, Molti suggerimenti contenuti 
in quella seconda parte furono giò attuati, 
Pramette il progetto circa le incompati= 
bilità amministrative, secondo il concetto 
di Deodati. 

La Legge elettorale, non può essere 
una panacéa universale. Fatta la Legge 
elettorale, bisognerà coordinarvi ‘le’ altre 
parti dellategislazione. (Cinguo nunuti di 
r“poso). 2 

Nel calore del discorso dimenticò due 
punti di censura. Lameniossi la condotta 
della nostra stampa, Se bavvi qualcuno 
più bistrattato dell’oratore dalla stampa 
presentisi. 

I giornali autorevoli hanno assunto la 
divisa catoniana: ego autera censeo Depretis 





esse dolendum! (ilarità). La libertà di. 


stampa correggerà sè stessa, I-fatti del 13 
luglio costiluirono una questione di po- 
lizia, non una questione politica. Assicora 
formalmente che la Legge ‘sulle  guaren- 
tigie sarà integralmente rispettata. La si- 
curezza della Santa Sede sarà in ogni 
caso rigorosamente mantenuta. L’ ordine 
pubb!:co non sarà turbato (adesioni). Ri- 
spoude all’accusa delta divisione del pro- 
getto per l’allargamento .del suffragio, dal 
progetto sullo scrutinio d lista. Fu allora 
la Camera che deliberò la separazione. 
Urgeva di conchiudere pe» non lasciare 
sospesa la questione elettorale. Dichiara 
che gli preme molto lo scrutinio di lista. 
Dopo volato il progetto per l'allargamento, 
si deliberò meglio intorno al progetto sullo 
scrutinio che non è morto, ma mirit en 
silence. D’alitonde il presente progetto è 
«già un mighoramenio. Perchè vorrebbesi 
ancor differirlo? Forse per gli emenda- 
menti dell’ Ufticio centrale? . Crede con 
Deodati che non ne valga la pena, 

Parla sul censo, Impugna la bontà del 
s‘stema proposto a questo riguardo dal- 
1’ Ufticio eentrale. Il sistecaa peccò dal 
lato dell’eguaghanza a causa della spere- 
quazione dei centesimi ardizionali. tra. le 
Provincie. Vedrebbesi 69 misure diverse 


per acquistare lo stesso diritto. Il pro- - 


getto fa già' larga base'ai' censiti nel suf- 
fragio poliuco. Ciò deriva come couse- 
guenza della estensione, dell'aumento delle 
imposte. 

Ritordà ché il Ministero per maritenerè 
la sua proposta del limite del cetiso, pose 
la questionè politica, Sostiene che il nu 
mero dei riuovi eletiori per effetto del- 
l'emendamento dell’ Ufficio sarebbe picco- 
lissimo; sperà che |’ Ufficio non insisterà 
onde noo porte il M.nisfero in una diffi- 
cilé 6 ‘spiscerolé condizione, ali 

Discorre delle disposizioni iranisitorie. 
Essè noti sono gravi, perchè informate 
giustizia ed a libertà. Durerannò due séli 
















inconvenienti, anzi vaniaggiosamente. ‘Di 
chiara stissisterò -16' ragioni dell’ urgenza 
per la approvazione del progetto; ogni 
ritardo potrebbè riuscire ‘dannoso: Rico- 
noscè. la piena ‘competenza’ ‘del ‘’Sefiato 
anché in questa quesliode. St - tredesse 
LOU dn “i. ca 
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RICERCA DI UNA POSIZIONE 


In tale lavoro quasi meccanico l’essen= 
ziale era ili fai’ presto;' ragione Per cui 
m'avevo assunto quale colliboralore Ar- 
mila. E uo c'è da ridire; ella ci miéò 
del suo ‘în parecchie: novelle. Saptva leg- 
gere correntemente... ed dra' quanto: ba - 
stava, La incaricai di rovistare fed ‘f tanti 
volumi della biblioteca circolatite; ‘per dér- 
carne ‘i romanzi di autori gii dè 
mentidat:; ed ell obbedieht 1 
il santo «Ji a leggere ed ‘alla seta 
riferiva ad modo' ‘sno "1 ‘afgiurigendo 
@ togliendo parvcolari, Così le trovdie della' 
rig fantasia: diveota vatib* Ineeminibilità 


© pero; 










Certo, ndi si poteva accusare di - furto 
letterario; ra chi se De occupa -> quando 
artista invebtoré è motto 2... E poi tutti 
que’ romanzi e racconti ch’ fio faceva leg- 
sere all’Armida erano roba dimenticata ; 


per cui nessonò s'accorgeva nemineno del , 


plagio. Ma si sa dove si comincia, non 
dove si va a finire — dice il pro- 
verbio. L'Armida — lanciata în quell’o- 
perazione' da cané segugio — non s'arrestò 
più; e pose le mani sur un romanzo di 


Ducroy=Dunnéail... Fu la nostra rovinà...:” 


Ducroy-Dumépil ha lasciato troppa im- 
pressione su tuui' gli ammiratori dell’Iof- 
È possono plagiare le sue ‘0- 
ire il ricordò di' lui. 

i, qdindo 








pere séedza 
D'ogni ‘dove' capitarono' reclati 





— cin'iutto il candore imuiaginabitè — 


ripubblicai il romanzo Bice, o la Figlia del. 
mistero — ‘una delle opere che maggiar 
grido avevadò solleviio all’epoca. del Di, 
rettorio "e-del Consolato... Ed'ogui difesi 


| mi fu impobsibile ; il ‘plagio era troppo 


evidente." 


— L'avvelitutà -fece”tomord; i miei demidi”| 


m'accusatdno d’indilicatezza ; i miei amici 


dicevano ch'era un bel tratto di spirito; . 


nè gli uni nè gli altri s’apponevano... ma 
ad ogoi modo la mia posizione come ro- 
manziere era disirutta, L'ombra di 
croy-Duménil pesava su di. ms come, ua 
incubp ; da qualunque parte mi rivolgessi, 
mi vedeva impedito ogni moto per rimet- 
terni a posto. . 





XXI 





Du- | 





in Îargo: per I° platea. seguito: sempre-da 


una, scorla premurosa che ti ‘raccomanda 
Tizio e, Caro; spaventar con utia occhiata 
severa. l'artista che aspetta. da té la. sua 
glori richiamarlo alla sperenza. comun 
sorriso; esser l'angelo .od.: i 






furenti se curate;i0 condannate ;-r 


«e di.tanii ori 








» cotanto delicato esuscetti 
gli artisti drammatici ed 
nliva. bene che % 


imparziale con. 


È giustizia... F 


Giornale pilitico - ammitisiràtivo - commerciale = letterario 


parati si vendono all’ Edicola o dal tabacosjo in Morantoragohio 





i. Cretle che possansi approvare seriza ‘| 








. I demone di : 
Iutte. le attrici così vaghe- di. elogi, : così 



















INFRAZIONI 
2": Nom el sicesttano 
.. Inserzioni, se noa @ 
di pagamento > anteth 
1°. pato, Per uni sola 
.* volto fa' IV* ina 
1 ‘cente, 10, alle di 
.Per più volte si farà 
* ‘tin abbuono, Articoli . ‘. 


comunicati in 151° pa= 
grioa cant, 15 1a lines. 
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che il progetto det Minister 
ferdere menomamento quest compelenza; 
|. non'insisterebbevi, Confila pienamente nella . 
saviezza del Senato, sempre conforme agli ' 
interessi del Re e della Patria ‘(approva 
zioni). . 40 
Zanaîdelli non farà un iliscorso, rispone. 
der’ soltanto ad' alcune accuso. Réspiage» .-' 
la imputazione di Zini che sridando: 
Vienna siansi dimenticati i 'sospitî 4 
ombre aggirantisi sui baluardi ‘dl Brescia;.. 
Ramaienta i ‘plausi’ degli Italian! ‘pot il, 
viaggio. Contesta l’accisà di ‘atte 
tato alla in.tipondenzi della “nè 
Sfida Zini a provate un''solo ‘caso.. 
essere costume di .Zini ‘ion aver miai' fi: 
ia ‘io messonò. * * SARI 
hiede parola per fatto personale. 
Zanardelli dice che il Mipi 
senza: di lui (sensazione). Risponde a'Pi 
taleoni nén avere mai teorizzato. 
di avere combatiuto nell’‘altra Cami 
suffragio ‘universale, perchè oggi ‘ 
rebbe proporzionato al grado della nostra 
istruzione popolare. di 
Il'progetto non avvicioasi' nemmeno è 
suffragio ubiversale. i 
Gli elettori per’ il suffragio 
iu Italia dovrebbero, essere sette’ mili 
invece, facendosi i calcoli più larghi, s6 
condò il progetto gli elettori saranno du 
milioni e 600 mila. s 
Il nostro corpo elettorale. sarà. pi 
stretto Don solo che nei paesi retti 
fragio universale, ma anche dell’Ioghilierr 
che reggesi a suffragio ristretto. Riconosi 
che il progetto fonilàsi sopra il priù 
del suffragio aniversale graduale ; ciò co- ; 
stitoisce ‘il grandissimo pregio della Le 
altrimenti la Legge non potrebbé 
nuare ad essere l’espressione dellà 
generale, Estendere così |’ eletto: 
conforme al concetto giuridico e'ai 
cetto: della utilità soci ° 
Il criterio dell’ istruzione’ lame 
obbligatoria è conforme alla nostra, 
slazionie, Respinge appunto che | 
dì semplicità, Le Leggi ‘elettora 
degli altri paesi sono, quasi. tuti 
complicate della nostra. Jacini prop 
suffragio universale indiretto. 
. Jacini dice che non lo propose, ma lo 
preferisce. Co 
Zanardelli dice evidente la maggior. sem 
plicità della elezione diretta, .s0lo.i 
fcagio diretto può mantenere Ja sua. ret 
ed energia. Considerata bene, la portat 
della Legge, è impossibile ‘allarmarsi. pe 
le tetre dipinture e le paurose. previsioni 
uditesi in questa discussione. Parla delli 
sagacia e dell’intuito politico del. popolo;; 
italiano. Osserva che presso il nostra po: 
polò igooransi le passioni e E 
che turbano e mibacciano. gli aliri passi 
Ringrazia Alfieri di avere così fiducios 
mente parlato della democrazia, 
Risponde affermativamente alla do: 
di Vitelleschi, se il Governo. crei 
coni il suffragio universale sarebbero. v 
nuti al Parlamento i grandi patrioti’ con 































































































































‘tamente per gli eni 
centrale convenga rinviare il pro 
altra Camera, differeido la deli 
i egge: MEA 
‘al censo, 


























__'Ed-a misura che cì avan 
ficile e ‘vario cammino! della 
tante illusioni si vanno Jen 
dendo;.ed il cuore rostto pi 
mente ferito — finisce ‘col. perdere: 
fede: nel bene sulla-terr 
rassolutai non: è permessa alla'crit 
b'ella esageri nel biasimo; 

‘anzi. per l'elogio" ch'ell 











































n. elogi $ 
ho-.véduto li: peri 
Il’apprezzamei 


Anno Vv. 


- ABBONAMENTI. ie 
19) 
..,, Io Ugiuea, 
lio, nella Peuvi 
riel Itejhb Adi 
sem antre 


<A ... pel' 1882 


‘ Billa 


PATRIA DAL PRIULI 


ANNO -_IT.LIRE 24 
SEMESTRE - 12 
TRIMESTRE - 6 


pei. Soci di Udine 


lio, quanto: per 
a Provincia e 


r irezione della 
Patria. del Friuli ‘dalla benevo- 
ilenza de’ concittadini e com- 
proviticiali, apre, l'associazione 
pel nuovo anno. .In-altro nu- 
mero darà, dl programma. 

Le. associazioni si ricevono 
unicamente ‘al nostro Ufficio di 
Amministrazioné con firma su 
di una scheda a stampa,. ovvero 
a.mezzò de’ R. Uffici Postali 
con vaglia. Ad ogni pagamento 
corrisponde una ‘bol/étta  stam- 
pata con ‘firma dell’ Ammini- 
strazione. 


Udine; 24 dicembre. 


Fra le ‘ultime manifestazioni della 
stampa britannica, merita menzione 
speciale un articolo della Pall.Mall 
Gazette” intitolato appunto: « Tunisi 
e l’Afganistan ». Il lettore ci permet- 
terà certàmente di riassumerto. Dopo 
aver fatto la storia comparata delle 
due itspresò, come più sventate e. più 
inutili delle altre, il giornate londinese 
prosegue : « Noi inglesi abbiamo at- 
traversito una serie di prove e 
di lezioni' a proposito dell’ occupa- 
zione militare e del protettorato im- 
posto a popolazioni musulmane fa- 
natiche o indipendenti,  e- 11 signor 
Gambelta può riservarsi il benefizio 
delia nostra esperienza. Il protetto- 
rato venne sempre considerato come 
un espediente aggradevole e facile, 
ad uso dei Governi europei che cer- 
cano avventure nei paesì lontani. 

« Quando si è potuto invadere un 
paese incivilito, occupata la sua Ca- 
pijale e le sue fortezze e costretto il 
suo Sovrano a capitolare, si è fatto 
tutto. Ma in Asia e in ‘Africa le dif- 
ficoltà cominciano appena dopo l’oc- 
cenpazione. Si tiene il paese, ma non 
si tiene gli uomini. Il ..Sovrano indi- 
genò diventa. una marionetta in mano 
agli invasori, ciò, che dispensa i sud- 
diti da)l'obbedirgli : i fanzionarii lo- 
cali, approfittano dell’ occupazione 
straniera” per far bottino : la contrada 
è in piena ‘anarchia. 

«Noù è dubbio che una tale si- 
tuazione offre tutti gli inconvenienti 
dell’ annessione, senza offrirne i van- 
taggi; e ciò pef la semplice ragione 
che l’impresa.non.ha nè scopo finale 
nè stabilità. Ogni Stato della categoria 


__———_—_—___se 


APPENDICE 26 


ALLA 


RICERCA DO DA POSIAONE 


XXI (seguito) 

Era 'urd ‘così atdita,, ripeto; ma che, 
addirittura ui molteva sulla vja della for- 
tana. Come tanti ditri, stavo” per batter 
moneta colli mil fantasia... “Qualche 
mese, aricora’ di successi com ‘quelli toc-- 
calimi, ed avréi potuto ‘ pretendere qua- 
longue prezzo — anchè” fav 
la-mia merce; domandare 
franchi' per: ogni ' linea' 
come aquila che sovri 
L'erano ‘de .ragidebi 


+ due 
magari” tre, 
gli, altri volate: 


«nel caso di 





per., 


Pes | dyfngi 


‘Giotnale petti casio. - dan 


puoi cri 


éfclale - ‘letterario .. 


Un Hiumero separato Cent. 10- arretrato Cent. 20 


a.cui appartiene Tanisi, ‘abbisogna di 


} un capo personale e:visibile, ina in- 


carnazione del potere diretto.; Col si- 
stema di. protettorato, ‘pessuno sa chi 
Bia il padròné, il sovrano «indigeno, 
0 il residente locale, o qualche lon- 
‘tana burocrazia ‘europea: 

«No: inglesi abbiamo tentato |) e- 
sperimento al Pendjab, a Candahar, 
a .Cabul. Ebbene, il teritativo è sem- 
pre: fallito messo in presenza dell’ i - 
nevitabile dilemma : abbandono o an- 
‘nessione. Gli uominiidi Stato hanno 
cercato ogni vi. per- ottenere: l’equi- 
librio, il.mezzo termine; lo :stato mi- 
sto, enon ci sono riusciti : i nostri non 
più di tatti gli altri. . 

«Se la Francia pervwene a:vincere 
queste perplessità, vorrà dire che 
avrà risoluto un problema che ci ha, 
in ogni tempo; imbarazzati, e sarà 
dare ‘lezione all’In - 
ghilterra, invece di .riceverne; in que- 
st'arte prodigiosamente diîficile dei 
rapporti colle ciwiltà inferiori, in 
ispecie la musulmana '». 


BATTAGLIA. PARLAMENTARE 


iù volte abbiam parlato 
pienza che, quietata la 
partigianeria, la Camera elettiva a 
vesse a condurre AVapti il lavoro le. 


' gislativo, scansando attriti e il peri- 


colo d’ana crisi, oggi siamo convinti 
come gli avversarii del ‘Ministero 
null’altro agognino ‘ctie, al più pre 
sto, dar una’ grdssa battaglia ‘parla- 
mentare. Difatti v'ebbero già scara- 
muccie nella votazione dei bilanci 
della marina e degli esteri; ‘altra 
scaramuccia la si 4vrà alla Votazione 
del bilancio deli’ istruzione pubblica, 
e per la grande giornata sarà scelto 
un punto qualsiasi del bilancio del- 
I° interno. 

* Oh! l’Italia deve essere ben con- 
teîìta dello spettacolo che la'Camièra 
sta. per offrirle! Già la Stadi di 
Desira e dei Dissidenti lascia iftra- 
vedere l’acuto desiderio divenire alia 
mani: a Roma aspettasi l’on. Selia 
che, dopo aver presieduto l’adurianza 
solenne de’ Lincei, si porrà alla 
de’ trasformisti : il Manistero stésso, 
per finirla, dichiarerà di ‘volere uh 
voto politico. Prima, dunque, delle 
Feste natalizie i coalizzati darahno 
lo spettacolo edificante di, ambizioni 
ammantate dal vivissimo, ardentissimo 
desiderio del bene pubblico; e dello 
assalto faz:oso ai portafogli ! 

E poichè tutto questo deve avve. 
nire (nè a scongiararlo valgono ra 
gioni, e specialmente l’ aspettazione 
di un riordinamento: delle Parti oc- 
casionata dalla riforina eletiorale), 
giova che al più presto. avvenga. Ma 
almaneo, dacchè la partigianeria vince 
ogni nobile sentimento, la prova del 
voto politico la si faccia completa, e 
in nodo da non lasciar dubbj. , 
———<—_—ÉEyAE 
cedute: le mie opere complete nemmeno 
per un: milione l... 

Mille tentazioni mi venivano allora; 
Cogli. introiti futuri  m’ avrei comperato 
delle case di campaga?,. avéei -fatto: co- 
struire de” sontuosi palazzi, - sollévato un 
grido generale in Europa per ‘le mià stra: 
vagaoze, per :le spiendide: munificénze; 
voleva possedere un: palazzo io quel ‘can 
tucciò «di paradiso che” è Napoli — ed 
un altro io. questa famosa Parigi. ‘dove 
ogni; mente. sì raftina ; menare”: insomma‘ 
la splendida: vita de’ grandi scrittori -del- 
l'epoca — colla coda storica dei credì- 
tori da pagarsi il meno possibite :- — icolle: 
stelle. sfolgoranti delle. prime: attrici : per 
idoli... La vita sognata da tutte le- anime” 
grandi: or. atigelo, ..ora demonio; ora 
verme, ora Dio; oggi. possessore di: mi 
gliaia, e; miglizia di lire; domani senza. un 
soldo ;ed, alla ricerca d’un-amico chie non' 


‘si sifi ti di pagare. da pranzo... Ecco tutte: 


È rebbe,, secondo. le. consu 


‘Egli è perciò’ che noi si, usifimo ad | portunità della riforma, Dichiarasi' Jodeit 


| autordvoti aAfliarii “hel pregare. i Rap- 


presentanti della” Nazione ad accor- 
rere È Roma per-.trovarsi a Monte- 
citorio nella' giortiata' campale. ‘Che 
se i faziosi delle:varie Ojposizioni si, 
affretteranno ad secuparé i' loro seggi, 
ne iniitino o! 6 pio” ‘esiaridio | quei 
Deputati. di Parte, arte nostra, iquati, senza 
credere alla perfezione, pur tengono 
il Mivistero Depretis .atto a condurre 
in porto la riforma, glettorale e a pre- 
parare il:Paese all'applicazione imme- 


diata di 0882. Ed invito speziale indiriz» | 


ziamo è que’ Depitati di Coll 

Friuli, che ancora non si trovassero 
al loro posto. Difatti sarebbe assai a 
dolersi, qualora per 1’ imperdonabile 
apatia de’ suoi amici, il Ministero a- 
vèsse una somma di voti favorevoli 
minore di quella che puoszi calcolare 
secondo la notoria’ statistica delle 
Parti. 

Quatora la Camera, nel giorno della 
battaglia, fosse nel' numéro in cui che 
ognora si trovò" nelle grattidi | gcca- 
sioni, non v ha ‘dubbio che notabile 
sarebbe la Maggioranza. ministeriale, 
Ma, qualora parecchie diecine di'a- 
mici se ne stessero a casa, questa 
Maggioranza ridurrébbesi probabil- 
‘mente ad una quarantina di voti; 
quindi se il voto politi non riusci- 
ini costi. 
‘iuzionali, valido ad abbattere il Mi- 
nistero Depretis, ne scemerebbe per 
fermo l’autorità, e.sarebbe prodiomo 
'di successivi ‘assalti. E nulla di ‘peg- 
gio di questa perpetua incertezza sulla 
durabilità del Governo; nulla di più 
pregiudizievole eziandio ne’ riguardi 
de’ rapporti internazionali ! 

Per la presente confusion delle fa- 
zioni, accresciuta dall’opera improv- 
vida di eoloro che credono ‘alla atilità 
d'una trasformazione parlamentare 
anteriore alle elezioni" secondo «la 
Legèe riformata, ogni nostro calcolo 
preventivo riuse rebbe ‘erroneo circa 
l'effettiva forza di tutte lo Opposi- 
zioni, Ma; così all’indigrosso, è da 
ritenersi che, se non ad .abbattere, 
riuscìrebbero esse a darè una scossa 
al Ministéro, se pochi più di trecento 
Dépatati nel giorno del’ voto si tro- 
vassero a Montecitorio. È nostro do 
vere, perciò, di pregare tutti i Depu- 
tati ministeriali di andare a Roma; se 
non per Altro, perchè la prova del 
voto riésca piena e solenne. 


PARLAMENTO emanano | 
Senato! del meglio. (Sedia del 
14 diceinbr). 
Discussione della’ riforma “eletiorale,. >= 


Ferraris constata che imiti gli oraioti 
precedenti aminisero il priocipio del’op- 


le sedozioni di quel primo' trionfo... ... 
Anche !' Armida stavolta ci si è 
lasciato cogliere, Il primo biglietto" di 
banca fatto: sgocciolar dalla’ penna |’ aveva 
affascinata; non vedeva più limiti’ alle 
entrate; eta' invasa da una scobfinata sm° 
bizione; Col suo spirito calcolatore ‘aveva 
già isutuita’la sua brava ‘regola’ del' tie: 
se-una quantità determinata’ di’ frasi” di 
uo migliaio di'lire, aumentando ‘infi 
mente îl fumero delle frasi do 
pofzioriatamente ‘aumbiitére 
moro “delle lira. E, stantio all 





cato di sostenerè il convincimento, chel 
bene dei paese, le convenielize ‘ parla= 
mevtari, il rispetto alle prerogative della 
Corona esigono. che il progetto si approvi 
renza variazioni come fu approvato’ ffalla 
Catuera. Rammenta la massima fundamentalo 
statutaria che tutti i cittadini sono eguali 
davauti la Legge. 

Tutti i sistemi ‘di suffragio indiretto 
hanno sempre gualche cosa di arbitrario. 

JI concetto della: rifortna è già entrato 
nell’opinione pabllica 5° parlasene ‘da 5 
‘anni, Dal 1870 in poi si è venuto suc- 
cessivamente falsando e perdendo il: con- 
cetto di due partiti ordinati, cospiranti, 
che devono in ogni stato libero presiedere 
al movimento legislativo, 4 

Una .Jarga riforma elettorale può ‘ 
rimedio"a quésta grave e pericolosa si- 
tuazione. . Crede che, approvando il pro- 
getto senza «emendamenti, il Senato ‘cor- 
risponderà meglio: alia’ sia missione; senza 
affatto» offendere l'Ufficio centrale, "poichè 
il principio della riforma è universalniénte 
ammesso e trattasi ‘unicamente di non 
accettare gli emendamenti di forma “con 
pericolo di differire una Legge ricono- 
sciuta urgente, Opprnesi: ad ogni riforma 
del S. Ha, che manterrà il.suo prestigio 
auche avvenota' la riforma elettorale. 

Il prestigio del Senato ‘potrebbe soffrire, 
se per causa sua ‘questa riforma veiisse 
ritardata. 


La riduzione del censo proposta dall 


l'Ufficio centrale non:muterebbe la ‘sostanza 
delia Legge, creerebbe sperequazioni inter- 
prov-acialis Vede la necessità di votare 
sollecitamente il progetto, non vede la 
necessità di modificarlo. 

La. dignità del Senato consiste nella sua 
saggezza. 

Deodati darà il voto al progetto, lo 
darà tanto più volontieri inquantochè non 
trattasi di atîerrare, ‘nia solo ampliare i 
principii fondamentali del nostro sistema 
eleivorale. Tratiasi principalmente soltanta 
di sanzionare la situazione dì fato 6 di 
diritto creata dall'aumento delle imposte, 
e dei nuovi sviluppi economici è intel 
tettbali el paese. 

Il periodo di preparazione della riforma 
fu sufficiente, perchè non vuolsi qui ope> 
rare una vera riforma, ma, upa semplice: 
modificazione lella Leggo ‘esistente. Non 
è questo il caso di parlare delle  prero- 
gative del Senato. 

Gli . emsadamenti.. dell'Ufficio -centrsle 
sono troppo poca :còsa. che -per essi deb- 
bansi trascurare molte convenienze. 

Rileva le osservazioni di. ‘Bongatti che 
dichiarando di ‘accettare il progetto :senza 
gli emendamenti maucherebbesi di rispetto” 
al .Presidente .del.. Consiglio in». caso. che 
esso finisse per acconciarsi «agli eménda- 
menti deli’Ufficio. 

Borgatti chiede la parola per un fatto 
personale. 

Deodati pira che I leggi elettorali 
hopno poca importanza, Le leggi elettorali 
sono come una macchina, la ioro efioacia: 
‘difende ‘dalla forza ic 
delta’ Di i 


aspre: a 
Tnotrazià deva potersi organizz 


Santa: Madonna; chi ‘1 
predetto ?... Ma sai ch'è ‘ua cosa 
sissima |’ esserg ‘ricchi? * potremo viver 
bene d'ora innanzi,. con caval 


goglirsi iroppo, 


portone, va bene; ma dobbiamo .'traîtarli ; 


tutti, domestici e ‘cocchieri, ; con 
e gentilezz: 
si 8 


di. spin Li 


E Pra” 


Poveretti! non è mica lor | 


inoltra lo scopo agovolsrasdi, 1 ipingendo. 
allo ultime conseguenze .it principio dello 
f suo cite. 


cretando ja non sicleggibi 
zioni elotiive. Esprimo granda fld 
4 li Ialiaoi. Spora" chi 


progetto senza 
rebbesi di ri.petlo al Sai 
stero. ‘ regolamento Ion € sente” 
sione’ geaerale icon 
scussione dei ‘siagoli articoli, 
Miragli 
ètenda 


délla riforma opportuna, urgente. 
« Depretis . statite .l’ ora avanzata. preg 
cousentasi di differire il ‘809 


Là ‘seduta è sciolta alle ore B il 


Camera” del ‘Députati. (Sid 
del 14 dicembre). 

Riprendesi la discussione! del; 
69 del bilancio dei Lavori pubblici - pe 
1882; e, dopo. varie. raccomandazioni ed:: 
osservazlomi alle quali rispond 
stro, si approvano i capitoli .ri 

he, i | orli 

quelti sui riuori lavo! 


rovie, in prop. 

dono la parola’ ‘farecchi 0 
dando alcuui provvediuien 
S.F.A.L 

4 ministro «degli 
- getto per ‘la proroga 
zisria in Egilto, cli 
gente, 

Approvansi i capitoli 139 e 14 
141 Aibini dice che non sa quali 
col: împediscaro una maggiore cele 
lavoro nella costruzione della tini 
Spezia; importantissima ' fra quali 
struirsi, Eccita il miniswro a sollecitàri 

‘ Nicotera osserva’ che .l' ‘con 


rebbe IRE ‘molto'- entimbi 
costrozioni, Pare però ch 
duri ancora perchè fansi poche 
d.psude.anche dal rimarier: anco pesi 
la. graude-»questione : delle nuove'! ferrovii 
che il ministro manliene comple 
legando la. costruzioni con 1’ estrdizi 
+«Clnede. sia» psesto-: risoluto, pi ch 
collegansi interessi. eéonom 
ia ratutto per, le; provincie m 
nali, jove i prodolti hanor mio 
per la mancanza dei traspori 
Baccarini risponde che 


viari sono per lo mono singolari, N 
glie occasione..per..render conto- degli 
suoi, come esecutore delle leggi ferro, 
1879 e 1881, Fra le- altro Lose; 

trovansi lavori in appalto per® ‘143%, 

e mezzo. Quando sarà scaduto il termine 
- degli. appalti Ami quantità 
FIA dei lavori; Qua è prematuri 
spande ad. «che sla strada 

parla è difficile, ‘richiede ‘stadi 


pi 

stabile dat bel-gruzzolétto 
ritomipensali A ‘Abimd; 
triste | prerogativa'qhellà- "di 
ora tutto 
gli ‘antichi inventattà” 

Le poten 
I° ibtelligo 
volta succede: lo 













- gliato come opînò Nicotera, ma' è conforme 
alla Legge, cui deve. attenersi, benchè 
potesse ater avute idea più ampie. : Di 
. schiarimenti per provatto. ! 

= Del resto se-la Camera non fosse s0d- 
“disfatta della sua sraministrazione, baste— 
rebbe un cenno ed egli ssprebba r tirarsi, 
Dichiara por che il termine stabilito, dalle 
“Leggi per le costruzioni potcebbe abbre- 
." wiand, «aa due condizioni, che siano 

iprima sistemate le questioni finanziarie 
‘3 del, macinato è del corso forzoso e che 
+ "non si pretenda l’ impossibile. Da ragioni 
“ delle’ domande  ficevute per concessioni. 
“Confessa che la Commissione d'inchiesta 
“suli’esorcizio ferroviario ha miodificato le 
sue idee circa la divisione delle reti che 




















éssa propone sieno due. È 
‘’ ‘Nicotera, premesso cho se Baccarini sa= 
prebbé far ‘il suo dovere ad un cenno della 
Camers, altri' nol seppéro, e che non ha 
intesn punto di muovere attacca a-luî, 
siste confatanto gli argomenti del Mi- 
nistro. ‘ ; . È 
‘Baccarini replica essere solidale col Ga- 
'-binetto ‘nella parte politica, ma esclusi- 
vamente ‘responsabile delle” attribuzioni 
affidate‘ al suo ‘Ministero, Finora non si è 
‘accorto mancargli la fiducia del Parlamento, 
jccetto quella di Nicotéra. Appena potesse 
credere venirgti meno, saprebbe che fare. 
Nicotera ripete protestando noo aver mi- 
rato colle sue parole al Ministro dei lavori 
pubblici, n 
«i°- Approvasi il capitolo 141 e discutonsi 
e apprevansi i numeri della, tabella A 
annessa al 142, relativo alle costruzioni 
elle ferrovie di 2.a categoria, alle, racco» 
andazioni di Cavalletto per la linea Bas- 
® sapo-Primolano € ‘di’ altri rispondendo 
‘Baccarini sol dire che non farà cosa che 
possa malcontentare le Provincie inueressate. 

















| NOTIZIE ITALIANF 


«La Gazzetta ufficiale del 12 dicembre 
‘contiene : ì 
1i ‘Decreto 27. novembre” che autorizza 
{1a ‘iscrizione viel’ Gran’ Libro del Debito 
.°* pubblico, io aumento al consolidato 5 per 

“ cesto; della rendita di ‘lire 3,669,558 lire, 
‘con decorrenza ‘di. godimento dal primo 
genoaio 1882, pel riscatto delle’ ferrovie 
‘romane e livornesi. . 

2; Disposizioni nel’ personale militare. 
- = JI progetto di Legge distribuito alla 
- Camera dei deputati per l' aumento degli 

‘penidi agli ufficiali’ stabilisce. 400 lee 
pei colonnelli, 200 lire per i tenenti co. 
‘ fonnelli, 400 lire per i maggiori, 400 per 
i, tenenti, ; : 

" L'aumeplo ogoi sei auni si ragguaglierà 
‘ al decimo dei rispettivi stipendi e saranno 

‘conteggiati anche i sessenni ormai com- 
piuti, ... ° 

La indennità per la carica dei coman- 
danti di corpo é aumentata di lire 300. 
. E’ pure accordata una indenoità. di ve- 
“isiiario.di lire 200 agli ufficiali della mi- 
* lizia territoriale provenienti dai sot’ af= 
" ficiali deli’ esercito. 

— [a Commissione generale del Bi- 
lancio chiamò Baccelli e notificò d' aver 
“ respiote come spese straordinarie quelle 
ei lavori del Pantheon, pure approvan- 
dole. Baccelli fece prendere atto del verbale 
dell' approvazione dei lavori, © presentò 
an progetto di Leggo specile, 

—:I senatosi favorevoli al Ministro ten- 

. nero feri una nuova riunione conferendo 
con Depretis. 

"Se ne igaora il risultato. Finora ade- 

firono una settantina, 









NOTIZIE ESTERE 


La circolare del Ministero francese per 
chè i vescovi francesi non abbandonino il 
paese senza licenza del governo, produsse 
Luna provata del nunzio Czaky. 

— 11 Re di Grecia al suo ritorno in 
Atene fu accolto assai freddamente dalia 
‘ popolazione. Temonsi disordini stante la 
‘publica sovreccilazione contro il: Ministero, 
specie dopo la chiusura delie poste greche 
in Turchia, 

— ll presidente Arthur degli Stati 
‘Unili- prese possesso della Casa Bianca, 
©. -— JI Sensio americano approvò un bill 
clie accorda la franchigia postale alla cor- 
- rispondenza ‘diretta della vedova del de- 
fonto presidente Garfield, 








- Dalla Provincia 


‘ Ringraziamento e rinuncia. 
Palmanova, 13 dicembre. . 


4 Sento: Pobbligo di rendere le più 
sentite’: grazie: ai “miei concittadini, 


ché, con: pubbliche ‘ovazioni, vollero 
«applaudire alla mia nomina a Presi. 
+. dente della Soc.età operaja, ‘ed estero 


loro il., mio. pivo ringrescimento per 


























datomi. 
Sebastiano Buri. 





Onoranze ad un mellico. 
Buttrio, 14 dicembre. 


AI cav. dott. Giandolini Giuseppe 

— medico fra nol — amato da tutti ‘| 

per l'ottimo suo cuore — modello 

. dell'uomo, del cittadino, del marito, 
del padre — venivano ieri rese quelle 


più solenni onoranze funebri. ‘che è 
dato in un piecolo comune com'è il 
nostro — ma sincere, spontanee, ve- 
ramente affettuoso, come ad amico 
diletto, ad amato parente, a grande 
benefattore. 

Le solenni esequie ebbero luogo 
verso le ore 4 pom. V'erano le rap- 
presentanze municipali di Buttrio e 
di Pradamano — nelle persone dei 
Sindaci dottor Luigi Tomasoni per 
Buttrio e cunte Lodovico Ottelio per 
Pradamano, oltrechè parecchi asses- 
sori e consiglieri dei due Comuni; 
v'erano il capitano.Oddo del distretto 
militare di Udine, il luogotenente 
Schiavetti, il capitano medico Cabassi, 
quali rappresentanti dell'esercito; v'e- 
rano alcuni reduc: dalle patrie bat- 
taglie espressamente venuti da Udine; 
il direttore delle poste; parecchi me- 
dici colleghi all’estinto; la Società 
operaia colla propria bandiera; tutta 
indistintamente la popolazione but- 
triese; la scolaresca del Comune, con 
gentile pensiero fatta intervenire in 
corpore dal Municipio; i coloni di 


tutti i villeggianti, da questi mandati ‘ 


appositamente con torcie a rendere più 
sontuoso il funebre accompagnamento. 

A lui che— dall’esercito austriaco 
ove fa_arruolato ancora siudente — 
passò nel 1848 al servizio della glo- 
Friosa Venezia — sfidando il blocco 
_ 0 vi si mantenne fino all’altimo ; 
a luî che ricostretto-a servire lo 
straniero, altra volta poi depose quella 
per indossare l’onorata divisa del 
difensor della patria; a lui che — 
medico — di parole e .di opere era 
largo confortatore agli afflitti, volle 
la popolazione tutta render tributo di 
onore e di venerazione. Sia questo 
— benchè tenue -- un conforto alla 
vedova desolata ed a’ figli. D. B. 


Onorificenza. 


Troviamo nella Gazzetta ufficiale 
di martedì la nomina ad ufficiale 
nell'Ordine della Corona d’Italia del 
cav. Corsi Ferdinando, tenente co- 
lonnello comandante la fortezza di 
Palmanova. 






Libro della Questura. 


Ferimento. In Tramonti di Sotto, 
per futili motivi i fratelli S. o S. V. 
ferirono F.D., B. M. e il di lui figlio G. 
Il primo di detti fratelli fu arrestato 
e l'altro è tuttora latitante. 

Furto. In Sesto al Reghena, nella 
notte dal 9 al 10 nel cimitero, ignoti 
rabarono da una cassetta da elemo- 
sina che venne aperta con grimal- 
dello, lire 3. 


ZZZ 
Necrologia. 
Moggio, 12 dicembre. 


Maddalena Faleschini - Deganutti, 
restituitasi da Buttrio in seno alla 
famiglia, sperando invano un mi- 
glioramento dal clima nativo, dopo 
lunga e dolorosa malattia sopportata 
con la più edificante rassegnazione 
cristiana, munita dei conforti della 
religione, spirava nel bacio del Si- 
gnore, poco dopo la mezzanotte dal 
10 all’Il corr. nella fresca età di 
anni 26. 

Oggi ebbero luogo le solenni ese- 
quie, Il concorso dei cittadini di 
Moggio, non ostante il tempo piov- 
voso; fu così imponente che la de- 
solata.famiglia si sente in dovere di 
esprimere colla pubblica stampa la 
sua vivissima gratitudine. 









nie 


CRONACA CITTADINA 


11 sussidio al Ledra. Da una 
lettera da Roma rileviamo che alla sednta 
della Camera del, 12 ‘corri il Deputato Del 
Vecchio, parlando sol capitolo 10 « Ma- 
nutenzione e riparazione delle opere idrau» 
liche di prima categoria e d' irrigazione », 
arcennò al sussidio pel Ledra in liro 
300,000, ch'egli credeva già ‘accordato; 
e che il mioistro ‘Baccarini, nel rispon- 
dergli, parlò pure del Ledra; in termini 
da lasciar buone lusinghe, 


‘non “ poter accettare l'incarico affl- 































































0, Adi | alle tanto 
cho avevamo: nel cassetto. (8 
po’, perchè ne abbiamo:aucora 
I che verremo: man mano: pub- 
blicando, i tàluna anche îa corso di stampa), 
| riprendiaaio; oggi nell’.appendica. .1° inte» 
| ressante livoro di critica sociale; Alla 
ricerca di una posizione, Entro l'anno 
questo ro hanzeltto "verrà terminato, Per 
fanno nubvo — pel quale è aperto l'ab- 
bonamentd — abbiamo già io pronto duo 
romanzi di allro genere, nel quale iro- 
veranno i lettori di che appagare il cuore 
e la menti, trattandosi di lavori letterari 
dove Sua Altezza l'Amore, come lo chiama 
|| il brillant4 romanziere Saverio de Mon= 

tepio, puù dirsi unico protagonista... Ma 

per ora, aqua in bocca. Fra giorni pub- 
| blicheremd ‘il programma dettagliato pel 
nuovo anto e daremo anche i titoli dei 
due iateressantissitai romanzi. 


Censimento. Aosunciamo che gli 
egregi préfossori Filippo Albini e Giov. 
Della Boni del nostro Istituto tecnico ter- 
ranno alcone pubbliche conferenze sul 
censimento! La prima avrà luogo il giorno 
di domenida 18 corr. alle ore Il antim. 
pella Salo moggioro dell’ Istituto stesso. * 


Vita militare. Con decreto mini- 
steriale 20 novembre il tenente Urani Gio- 
vanni dell'ottavo bersaglieri è stato  pro- 
mosso capitano e destinato al Distretto di 
Udine, |; Da 

Can decreto 24 stesso mese i capitanì 
dell't1 cavalleria (Reggimento Foggia) sigg. 
Contiello Filippo @ Grazia Giuseppe fu- 
rono collocati nella posizione di servizio 
ausiliario, ammessi a far valere i titoli al 
conseguiminto della pensione provvisoria 
che a termini di Legge prò loro compe- 
tere. ; 

ll signor Giussani Giuseppe tenente nel 
Reggimenta cavalleria Alessandria, fa pro- 
mosso capitano nel Reggimento 11 Foggia. 


Museo civico. In seguito a gentile 
domanda fsita dal co. Antovino di Pram- 
pero, S. MI il Re si compiaceva donare 
al nostro Museo due grandì medaglie in 
bronzo, la prima ricordante |’ universale 
compianto che accompagnava alla tomba 
il suo glorioso Genitore, e l’altra le so- 
lenni manifestazioni di devozione 6 di 
affetto ricevute al suo salire al trono. 


Sottoscrizione a sollievo del 
danneggiati della catastrofe di 
Wiemna ,' aperta presso la ibréria di 
P. Gambierasi: 

Mauroner dott, Adolfo 1. 5, Marzut tini, 
dott, Carlo 1,8, Fanna A. 1,1, NN. 1.1, 
D'Agostini dott, Clodoveo 1. 1.50, Garolto 
prof. Goitardo Ì. 1, Antonioi dott. G. B. 
I, 2, Tell'avv. G. 1 2, Puppati dotior 
Fraocesco |, 1. Totate |. 17.50. importo 
lista precedenta |, 11. Totale complessivo 
I. 28.50.‘ 

Vennero poi portate al nostro Ufficio, 
e noi ci affrettiamo a passarie al signor 
Gambierasi I. 28, colla seguente lista: 

6. Malisaoi 1. ì, P. Bonini 1. 1, D. 
Ermacora ì. 1, M. Stringher 1. 1, L, Brai- 
dotti 1. 1, L. Micoli Toscano I. 1, 0; Ca- 
pellari i. 1, M. Passamonti |. 2, B. Zanolli 
i, 1, G. Aghina 1. 1, L. Canciani I: 1, 
P. Zuccolo I. 1, L. Pitacco |, 1, L. Bar- 
cella 1, 1, R. Jurizza I 1, V. Capciani 
fa G. 1. 3, ing. Q. Scala 1. 1, A. Cro- 
attini I. 1, A. V. Reddo |, 1, A. Fanton 
I. 1, B. Sguazzi 1. 1, ing. V. Canciagi 
L 1 NN. 1.2, F. Pertoldi }, 1, Del 
Bianco Domenico |. 1. 

Avvertiamo sio d'ora che accetteremo 
tutte le ofierte che ci venissero fatte per 
questo nobilissimo scopo e che trasmette» 
remo di giorno in giorno gli importi alla 
Ditta Gambierasi, perchè ci sembra che 
più giovi in argomento di beneficenza 
l’ anità. 


Associazione dei conciatori 
italiani, È da parecchi giorni che ab- 
biamo ricevuto it periodico. Corriere del 
conciatori, portante per esteso Il pro- 
cesso verbale della prima Assemblea 
dell’Assoc'azione fra.i conciatori italiani, 
tenuta il 27 novembre decorso, nei locali 
della Camera di commercio di Milano. Dal 
verbale stesso apprendiamo con soddisfa » 
zione che l'Associazione promette di essere 
una cosa seria e giovevole a questo im- 
postante ramo delle nostre industrie; e 
poichè neila friulana Provincia la fabbri- 
cazione dei pellami è antico vanta, così 
speriamo che eziandio alcuni fra i nostri 
proprietari di Concerìa vorranno a detta 
Associazione iscriversi ed umre l’opera loro 
per il prosperamento di tale industria. 

Nel Corriere succitato, promotore del- 
l'Associazione, troviamo lo Statuto per 
esteso, composto di undici articoli e com- 
pilato secondo i suggerimenti della espe» 
rienza. Ivi è stabilito che lAssociazione 
abbia sede in Milano e durata indetermi» 
nata; lo scopo suo è delineato così: Tu- 
telare gli interessi e i bisogni dell” indu= 
stria della concia dei pellami in Italia, 
promuoverne i perfezionamenti, creare ed 
alimentare fraterni vincoli fra i Spci ;. 6 
nell'art. 3 sono indicati. i mezzi per con- 
seguire meta così importante. I soci sono 
divisi in ordinari, che pagano lire 30 per 
























































































cesonti da qualunque tsss3, ma { primi però 
‘con altri obblighi. - 

4 cia quella seduta:9ì p 
zione della cariche sociali $ ‘0 
seguenti «risultati : siguor 


procadetto alla ele 
s'ebliero i 


Giacomo Caligaris, Silvio Bonardi, Angelo 
Cattaneo, Antonio Castelli, Ferdinando 
Martinolo, Giacomo Cohen, Domenico Na- 
‘a. Consiglieri. (00 7 
. Questione delle pensioni 0 
perale. (Continuazione). 

Ma se anche lo Statuto fasse stato com- 


pilato dalla gente più fredda, più calma: 
del mondo, io non posso concedere a’ suoi 



















dell'articolo 26, nè la loro teorica che 
eguaglia tutte le condizioni economiche 
colla mannaja del mutuo soocarso, e non 
lo posso perchè nel 1869 e sel 1869 le 
Associazioni operaie erano una cdsa troppo | 
muova ancora, massime ai nostri passi, per 
poterne stabilire, con uno Statuto; tutte 
quanta le. modalità, non escluse quelle da 
avverarsi in faturo, come'fe:peusloni. Anzi 
le Associazioni operaie nemmeno oggi s0n0 
intieramente' note, perchè uscite appena 
dal. primo stadio, non si può supporre né la | 
quantità, oè la qualità degli stadi che segui- 
ranno, Procuriamo di dtmostrar tutto ciò, 

La rivoluzione francese, scoppiata nel 
secolo scorso, distrusse una quantità di 
diseguaglianze, p. e. uelle che origina» 
vano dalle diversità della nascita, del 
cutto, delle occupazioni. Prima il popolo 
era una coss calpéstabile, colpastata, solo 
buona da empir di cadaveri i campi delle 
battaglie dinastiche, di affamati'le prigioni 
e di insanguinato oro le casse fiscali, 0. 
ciò in nome di statoti che stabilivano 
equamente, a lor dire, questo diritto, 

La rivoluzione francese, quantuoque 
soffocata e risorta da irruzioni di nuosi 
barbari, lasciò tuttavia molti frutti, e i 
nostri padrì riconobbero da essa la ‘poca 
eguaglianza, più veramente a parole che 
in fatti, tollerata dalle successive ed 0p- 
primenti dominazioni, ma 


Non si rattien lo strale 
Quando dall arco usci; 


e ‘sprigionata la fonte, 1’ acqua continua a 
zampiilsre: così, quantunque i Gaveroi di 
altora cercassero con ogni modo di addor= 
mentare 6 di atterire il popolo, questo 
si mantenne all’ altezza dei propri, concul- 
cati diritti. Prima di allora tollerava con 
rassegnazione la schiavitù e la miseria. 
perchè gli era insegnato che Dio voleva 
così; ma dacchè la Rivoluzione ‘gli sp- 
prese che Dio voleva il contrario, la -ras- 
segnazione diò luogo all’ impazienza, al- 
l'ira, e scoppiarono nuove rivoité, nelle 
quali il popolo non domandava solamente 
la libertà politica, ma anche, frutto dei 
pricipii dell’ 89, un miglioramento delle 
sue condiz:oni sociali. 

Allora insomma sbocciò il socialismo. 
La scieoza 6 i governi, giustamente impen- 
sieriti e allarmati, si diedero a studiare 
e curare il nuovo fenomeno, che gigan- 
teggiava a guisa di funereo cipresso; nen 
lo rigettarono interamente; ma quella ne 
trapiantò, fra i tanti, un ramo nella pro- 
.pria serra, 0 i governi la ajutarono a 
coltivarlo, e surse l'associazione €60- 
nomica. 

Questo largo e benefico concetto ebbe 
col tempo forma in molte mabiere, ed una 
farono le Società di mutuo soccorso fra gli 
operai. s 

Hl principio fondamentale dell’Assacia- 
zione economica era ed è la composizione 
del capitale, fonte di agi, mediante i sacri- 
fici misurali ma conunuati del risparmio, 
ottima virià che, oltre ii vantaggio ac- 
cennato del capitale, produce quello non 
minore di alloutanare chi la pratica dalle 
catuve abitudini o dalla vile indifferenza 
ad una sorte più diguitosi. 

Le Società di mutuo soccorso fra gli 
operai conservarono inalterato il principio 
ed aggiunsero un altro buon frutto agli 
altri legando gli operai stessi con un vip= 
colo di fraterna solidarietà. 

Ma sebbene la storia ci mostri chiaro 
e spontaneo lo sviluppo delle Società 0- 
peraie, nco bisogna però concludere che 
sieno ormai stabilite sulla base più giusta 
e più certa, La scienza, che le ha prema 
ideate, noo ha potuto segnare matemali - 
camente la cerchia della loro vitalità, per- 
chè la scienza è giudice ‘inappettabile in 
farto di cose già erivellate dall’esperimento, 
ma serve di solo appoggio al buon senso, 
istintivo nell’ uomo, per le cose di là da 
venire, Noi vediamo questo processo in 
tutte le istituzioni sociali. Nascono, e sia 
pur dalla scienzè, si aggirano dapprincipio 
tra le passioni, poi, raffreddate le passioni, 
crescono sotto lè grandi ali. dei buow 
senso che un po'alla volta, leotamente, ne 
va imparando i veri uffici, i veri confini 3' 
e quando poi è riuscito a formarseue i 
| più osatti criterj di certezza. questi 
criterj diventano. leggi. È solamente da 
quando Galileo. persuase questo metodo 
modesto, ma sicuro e coptinno,- che: 
anche le scienze esatte uscirono dalle. 
loro condizioni fantastiche ed assunsero 
le forme e i’ utilità di matematiche, 01 


































buon ingresso 0 lire 20 como, tassa.an- 
nuale; ì soci. corrispondenti ed onorari;. 


correrà a noi una prudenza minore di” 
quella che adopera .lo ‘scienziato; di‘quella' 


fortunato Norsa | 
seletto Presidente esignori Gaudenzio Zonca, ‘|, 

















paladini nè la loro assoluta interpretazione | 




















































È che la dignità umana si disonora più colle 


cho insegnò Galileo, some soto 00 
‘ prova 6 Si ‘successo? Modes 
I fenomeni: morali, come è ‘il’ nostro, 
no esigono assai di più, perché non sono 
papobdli, come gli altri, « Fo 
“Molti deridono il cuore, perchè non ne 
haono : così la storia c' insegna ‘che atiche 
dI grondi furono sempre, lor. via durante, 
derisi dagli imbecilli; ma io ‘non voglio 
che la costra questione si risolva col cuore, - 
e non vi dirò : interrogatelo 6 sentito sentito 
se egli vi consiglia di acarioggiare nei 
sussidio ‘di un bisognoso per‘ laghoggiare 
intempestivamente col ricco; no, ws vi 
dird: interrogatelo sul conto delle Asso= 
ciazioni operaie, udite.se egli le percepisco 
como ‘fattì. certi, messi fuori. della discas- 
sione appunto per “MW certezza, 0 so invece 
non vi manda all'orecchio (lasciatemi dire 
così) aspirazioni è desideri moltissimi, av- 
volti si alcuni in uaa nebbia, ma fo una 
nebbia di fuoco; ‘Interrogate’ la ‘tosta e 
ne: avreté alcune cifre, alcune ‘frasi che si 
sonaddicono .ed alcuni nomi che, per 
quanto illustri, non sono poi 
* sapienti di Grecia, pai da 
lo concludo da ciò - che il, fenomeno 
delle Assaciazioni operajo è soltanto in 
piccola parte sviluppato: accertato, che, 11 
più ancora è allo stato di gestazione nei 
vasti laberinti del cuore, a che sarebbe 
imprudenza affreutarsi atezzare ‘per 
maschio o per femmina''in infaote del 
quale. non si scorge ativora (ché un'piede. 

Sapete voi quali saranno’ i più vivi bi- 
sogni sociali da qui a 15, 20,.30 anoi? 

Nate e-cresciute per combattere fa mi 
seria ed il socialismo; che duna delle 
gue Conseguenze, jGolle armi dell'istru» 
zioni e del mutuo soccorso, non si può 
veramente allermare aggi quanto sarà grande 
il :giovimento recato da quaste Associazioni 
alla Società ; ma si potrebili indagere quanti 
daoni sociali deriverebbero: dallà loro 
scomparsa 0 da un loro cattivo indirizzo. 
Ora come può essero disparere sulla mu- 
| tuità dei soccorsi, se appunto sì presta— 
‘b.lirono ‘questi soccorsi fine di ‘alleg= 
gire te miserie dell’ operaio e' Irattenerio 
dal, precipitarsi: pel vortice: delle ‘sette’ 10- 
iche ? ‘Anche | istruzione è mutba, 
ma non ‘e’ impartisce a quei soci chie. sono 
già studiati e dotti. Sarebbe bella che il 
diritto sociale obbligasse un' socio dottore 
a farsi insegnare ia, b, cy... Perchè non 
sarà lo stesso in quanto ai soccorsi? - per- 
chè noo si daranno .anch’ essi. solamente 
a quelli che ne bando “bisogno ? 

fon è la stessa cosa, rispondono gli 
avversari : l’ istruzione 8 una cosa, i sus- 
sidi. un*altra. Eh lo capisco anch'io, È 
sussidi sono denaro, éd'è'qui tutta la 
differenza. Tutti ‘si combivabo a ricono- 
score ‘la questione sociale, tutti ‘compion» 
gono la cecità dei Governi che non se ne 
“preoccupano abbastanza tutti declamavo che i 
soccarsi intelligenti e l'istruzione potrebbero 
attenuarla. Ebbene, messi at caso, como 
da noi, molti di costoro non vogliono 
riconoscere in particolare quello che ris 
conoscono în generale; e credeno di gua 
rire -la- ‘risi di una ‘miseria col produrre 
quel grado di miseria che'possono appuoto 
maggiore. Si fondano sulla presunta egua- 
ghanza di tutti i soci; ma perchè invo= 
cano precisamente questa egnaglianza solo 
quando 1 poveri ne debbano provare un 
danno di più? 

In compenso fanno ioni, veri innì pi- 
darici, allo splendido destino che toccherà 
immancabilmente all'Associazione, se nes: 
guno ‘avrò una pensione sufficiente ai bi» 
sogni: lo spettacolo dell’operaio vecchio 
e cadente, che con una mano domanda la 
car tà -e coll’alua rinunzia ad un di più 
di pensione per regalarne il consocio che 
gli. passa vicino :n carrozza, li commuove 
fino all'entusiasmo, e si lasciano iolen- 
dere che essi ricompenserebbero con qual- 
che palanca delle loro 102 liro quell’ o- 
peraio generoso più del leone di Androc!e, 

L’ idea di concedere ai più meschini 
una. pensione che basti a scampare la loro 
vecchiaia dalla fame, mette i'brividi. i 
pruriti: antiperistaltici in corpo a ‘questi 
signori : disonorare în’ un'‘tal ‘modo — 
esclamano — disonorare, con’ dna’ ver- 
gogoosa carità i‘bianchi capelli di ‘chi si 
è consumato nei più apri lavori! Orrore 1! 

Quanta grandezza d’ animo ! Ma perché 
poi.si tollerano i lustra scarpe, i servitori 
ia livrea? Non è disonorare un pochino 
la: dignità umana anche ‘iù ‘cid? El vio, 












































































































































































sprezzo che cal saccorso: queste Assi- 
ciazioni sono stite ideate come uo ri- 
mediv a mali più larghi confessiamo 
che o. uulia "o solamente il ‘bisogno’ del 
loro intervento disondra | umanità: ©" 
Giacchè la nostra civiltà che paga 80000 
lire un cavaliere del Toson d’oro, lascia 
derelitta la vecchiaia ‘del povero, dopo' 
averlo sfruttato nelle più lunghe ed aspre 
fatiche, “io non trovo, che sia disonorate” 
1° umanità “provvedere il pane a quel ul= 
timi.'gioroi, Voi dunque impedirele ai 
poveri. anche i vantaggi del risparmio,; © 
défidendoli co nome di elemosina 2..;li 
‘chiamato elemosina, perchè a. formari 
contribuisce anche .la lira del ricco; m 
come ‘mai gente chis si leva (anto subli 
da’ riconoscare \° eguaglianza, di iti; gl 
i momidi, aun è, riesci 5 
16 un vero dovere ‘moral 




























tut a Ra A 


e e a: 


riale, questa contribuzione a stecchetto 
della ricchezza ? 

Del resto, messi alle strette, dicono 
loro stes:i: se poi volete assolularente 
infliggere il disonore della carità a qual- 
cheduoo; fuori del nostro sodelizio vi 
sono - miserie maggiori, derelitti più da 
compiangersi, fatela'a questi I — Grazie 
tanto, rispondo io questa volta : ai poveri 
di fuori fate la carità voi ; doi in vero non 
ci arriviamo: noi preferiamo (ciò che non 
8 far loro l'elemosina) ajutare i nostri 
consocì che hanno acquistato coi loro 
contributi un altro diritto, oltre quello 
che può venire dalla miseria. 
È (continuo). 


Lavori d’arte applicata al= 
l'industria, Ci fu gentilmente con- 
cesso di v:sitare il Palazzo Mania, un 
tempo posseduto dai nobili Mantica-Va- 
lentinis, E siamo grati di tanta gentilezza 
perchè poremmo così ammirare alcuai stu= 
pendi lavori d’arte di actisti friulani; te 
cui opere noi sempre con grande compia» 
cenza — come friulani e come artisti — 
ammriamo, Vi sono begli affreschi det 
Quaglia ; le decorazioni poi della Sala v 
detto Scalone son ricche, sontuose;  gra- 
moss il gruppo in marmo — Po 
sto nel mezzo della Sala — di Venere 
€ Cupido; eleganti le decorazioni del 
Masutti, del Simoni, del Tirch ed altre 
opere di artisti nostri. 

Ci piacqne tanto tanto quel mobile della 
camera da letto nello stile di Luigi XIV, 
dalle membrature leggiere, con finì e mi- 
muti intagli. [o accompagnamento di questo 
bellissimo mobile fervao eseguite due let- 
tere ed una specchiera dallo  stipettaio 
signor B:usconi Antomio ; €, lo constatiamo 
con grande piacere, è un lavoro anche 
questo che non lascia nulla a desiderare, 
vuoi per l'esecuzione, come per la cora 
perfetta — coronata da pieno successo — 
posta nel conservare lo stile degli autichi 
mobili. Così grande cura e perfetta riu - 
scita vi ba posto belle dorature e nel 
tinteggiare il doratore signor Giovanni 
Bertoli; sì che qualuaque artista prova 
una vera compiacenza nell’osservarne l'in- 
sieme, Il signor Brusconi è un allievo della 
Scuola di disegno e di modellazione della 
“Società operaia; intelligeate, sobrio, ap- 
passionato allo studio, amatore del bello, 
merita di essere incoraggiato. 3 

Noi ci congratuliamo col nobile signor 
Conte Mania che affidò ai distinti artisti 
— sopracennati — compreso ii Brusconi — 
te opere di abbellimento del suo Palazzo, 
seguitando così l'esempio de’ suoi mag- 
giori, che lasciarono tanti grandiosi mo - 
numenti in città e Provincia — tuti e 
da tosti emmirati. 


Poichè siamo sull'argomento ‘di lavori 
d’arte applicata all'industria, diremo checi 
fa dato vedere nel Deposito mobili Zacum, 
al Bartolini, un lavoro di mobilie di stile 
seicentisia degno di lode, eseguito in legno 
palizandro e fioto ebano, con intagli a 
doratura. o » 

Autori di questo lavoro sono | fratelli 
Madossi Angelo e Pio di Palmanuova — 
‘bravi operai i quali eseguirono molli la- 
vori in questo genere, Î mobili poi che 
abbiamo qui accennati, meritano di essere 
ammirato da quanti si compiacciono delle 


belle. 
SORATRE A. Picco. 


Mercato d'oggi. Bellissimo, 0 
migliore di quanti se ne ebbero quest'anno; 
ci è di conforto il vedere come ognora 
più il nostro mercato prenda credito. 

Oggi ci saranno sulla piazza circa 2000 
ettolitri di granoturco  DUOvO, € _ si00ra 
questo venne venduto dalle lire 10 alle 
I. 13, secondo il merito, I cinquantioi 
fucero I, 7, 8,50, 9. Sorgorosso dalle |. 
6.30 alle 7.15, Fromeoto dalle |. 19.25 
alle 19,50. Lupim e segala noo ne ab- 
biamo veduto. Castagne, discreto mercato 
con vendita dalle I, 14 alle 20 per quintale. 

La comprite vennero fatte quasi tutle 
dalla speculazione. 

1 mereato del pollame è sf- 
follstissimo, Si vede che ci avviciniamo 
al Natale, ip cui è di prammatica di 
mspgiare il dindio. 

II Contadfnelto, lunario per 
la gioventù agricola. Abbiamo ri- 
cevuto questa ottima pubblicazione del. 
l’egregio G. F. Del Torre, che giunse or- 
mai al suo ano vigesimo settimo, Ce ne 
rallegriamo con l'Autore, e le auguriamo 
aacora molti anni di vita, dacchè torna di 
utilità alla nostra contadinanza. 

La sicurezza del teatri. lesi 
il Minerva fo visitato ouovamente da una 
Commissione per vedere se, in caso di 
incendio o di altri pericoli presentasse 
bastevoli garanzie contro un disastro. Sap- 
piamo che la Commissione si mostrò sod» 
disfatto per la solerzia :con cui tutti | la- 
vori siùggeriti vennero mandati a com- 
pimento, 

Teatro Minerva. . 

— E così, come andò la terza rappre- 
sentazione del Don Pasgaale 9... ma... ib- 
tendiamoci, voglio la verità, null’ altro. che 
la verità... si 


— Come in tribunale?.., 1’ affare è un 


po’ difficile; aullameno questa volta sarò 
sincero il più ch'è possibile. 

— Su dunque, perla di un cronisia..., 
che, per quanto sento dire, loro la since» 
ceriti non fa conoscono nemmeno... 

«— Oh questo poi...! Ma lasciamola lì, 
e veniamo al quia. La rappresentazione 
di martedì sera andò... agdò alquanto 
maluccio. 

— Abi, ahi... i 

— Abbia pazienza, chè la colpa fgrse 
non è tutta degli artisti ; un po’ c' ebtra 
anche il pubblico... 

— Come 1... 

— Mi spiego: .Elia, alle volte — il 
gioredì — in questo bel salottino — da 
tévense — beu riscaldato dal frankim — 
circondata da sette, ad otto awwmiratori.... 

— Grazio, o 

— Si figuri! la verità... Ammiratori 
fedeli a sioceri, ci fa sentire un pezzo 
del Poliuto, del Rigoletto, del Faust, qual- 
che cosa del Mozart, una bella e patetica 
romanza italiana, sì che la fantasia nosira 
ne resta eccitata e ci par di sognare e di 
ecsere nella regione paradisiaca — dove 
cantan gli angeli...; ecco, ella canta di 
gran voglia, perchè per gli applausi nostri 
si sente calda di dentro e di fuori... 

— Come, come? calda di: dentro e... 

— ., di fuori; calda di fuori — ma- 
terialmente — per la temperatura tepida 
del salottino — e calda di dentro — mo- 
ralmeate — perchè nuo zio zio d’ amor 
proprio ce l’ha anche lei, me lo dicon 
que’ begli occhietti furberti e curiosi... E 
non è mica male; ce l'abbiam tutti un 
po” d° amor proprio... 6 quando sì scalda 
quelto, eh caro mio, addio limori si canta... 
suche non avendo voce, ciò che non dico 
per lei, del resto. — fn teatro, martedì 
sera, pochi gli spettatori, galleria e palchi 
della seconda fila con molte lacune; — 
quindi freddo : -- freddi gh applausi per- 
chè venivano dall’ ulto... e sa bene che in 
questi tempi... simstri, ciò che viene dal- 
l'alto non riscalda più tanto : freddo il 
teatro, freddi gli applausi... artisti fred- 
dissimi. 

Il buffo — poverino +— son ne 22260- 
cava una — aveva troppo freddo; il te 
nore una paura maledetta ed una voce — 
poveriva — ... fredda, fredda; la donna 
— la quale cerca far del suo meglio — 
benchè voce da vendere non ne abbia — 
freddina anch’ essa, quamiunque nei gor- 
gheggi e trilli del duetto coo Ernesto sia 
stata abbastanza felice; — il più forte 
di totti, il meno freddo — aoterò che 
era coperto di velluto — fu il baritono 
signor Greco, che si meritava applausi 
più calorosi che non il basso non basso... 
prego non confondere... Ariche i cori — 
ch'è tuto dire — malgrado la solerzia 
arcilodevole del bravo maestro Cuoghi — 
hanno contribuito all’ esito infelice di 
quella rappresentazione... 

— Concludiamo ?... 

— Concludiamo pure. Ci vuole un pò 
di animo da parte degli artisu e un pò 
più di premura nel pubblico coll’andare 
numeroso al teatro... 

— Con un pò di caldo di dentro, e 
con un pò di caldo di fuori... 

— Brava lettrice, ella mi ha compreso... 
Un bel teatrone £ dei sonari applausi... 
È ciò che mi auguro di poterle dire u- 
n’altra volta ; ed allora non ho bisogno 
neanche delle di lei raccomaadazioni per 
essere sincero. Arrivederla 1... P. 

Questa sera quarta rappresentazione del 
Don Pasquale. 


FATTI VARII 


Il disastro di Vienna. 


Vienna, 14. È cominciala una severa 
inchiesta per conoscere le cause della 
catastrofe. 

Sono accusati di aver colpa diretta del- 
P incendio il direttore Iauner e l’ archi- 
tetto Fosrster. . 

Questi sostennero già il primo esame. 
St erede che verranno arrestate parecchie 
persone. i 3 dI 

Taaffe ed il Presidente di Polizia die- 
deco spiegazioni sulla causa. dell’ incendio 
alla Commissione dei bilaocio. — 

Sì continuano a spedire al ‘cimitero le 
membra dei cadaveri irriconoscibili che si 
rinvengono nelle ruine. Di ì 

Roma, 14. Le LL. MM. inviarono otto- 
mila franchi in oro al borgomastro di 
Vienna par soccorrere alle vittime del di- 
sastro del Ringtheater, ! miaistri degli 
affari intern ed esteri inviarono due mila 
franchi per ciascuno. 


ULTIMO CORRIERE 


Oggi, coll’intervento di SM il Re, 
s'inaugura |’ Esposizione dei bozzetti pel 
monumento nazionale a Vittorio Emanuele. 

— Malgrado le riunioni dei senatori 
favorevoli al Ministero, ‘si teme che sa- 
ranno approvati due principali emenda= 
menti al progetto di Legge pet la riforma 





elettorale, e cioè l'abbassamento del. censo 
e la soppressione degli equigallenti alla 
seconda elementare, 

— Nusiltes tornerà ambasciatore di 
Francia a Roma, 

— Si annuncia da fonte ufficiale non 
essere ancora destinati nè il }Juogo nè il 
tempo dal convegno dell’imperatore d’Au- 
stria con re Umberto, 


TELEGRAMMI 


Parigi, 18. (Camera) Uugnes rim- 
provera il ministro della guerra per la 
scelta di Minbel e Galiffet a membri del 
consiglio superiore della guerra. 

Gambetta e il ministro della guerra 
difendono la scelta. 

Gaudin interroga sull’ importazione delle 
carni trichinate, 

Il sottosegretario al commercio risponde 
che il decreto di proibizione fo ritirato, 
perchè enorme quantità delle carni im- 
portato rende |’ ispezione impossibile. 

Gaudia réclama misure di precauzione 
efficaci. Presenta una proposta che ripro- 
duce il decreto di proibizione che il Go- 
verno ritirò. 

Wienna, 13. La Camera dei depu- 
tati ha adottato la Legge militare coofor- 
memente alle proposte det Governo, Fu 
adottato l’ esercizio provvisorio. 

. Plener, in nome della sinistra, critica 
i disegoi del ministro delle finanze, il 
quale replica, 

Parigi, 13. Il Senato fissò giovedì 
per discutere i crediti dei nuovi ministeri. 
La notizia delle trattative pel Helgoland 
merita conferma, 

Berlino, 13. L'ambasciatore d'Austria 
ha dato un pranzo di congedo in onore 
di Saiat Vallier. Vi assistettero gli amba- 
sciatori d’ Inghilterra, di Russia, parecchi 
invitati, Hatzfeld e altri dignitari, 

Parigi, 13. Gambetta scrisse al pre- 
sidente della corte d'Assise di sciogliere 
dal segreto professionale tutti i funzionari 
citati per testimoni nel processo Roustan- 
Rochefort. 

Mionaco, 13. (Elezioni comunali). I 
candidati conservatori cattolici furono eletti 
ia nose circoli, di° dieci solamente due 
liberal: furono eletti. 

aserlino, 13. Il Acichstag adotto la 
proposta di fabbricare il palazzo ad uso 
del Parlamento, 


ULTIMI 


Bukarest, 14. Il Giornale Ufficiale 
pubblica uo decreto che nomina Chitzu 
ministro delle finanze al posto di Bra- 
tiano, che coaserva il portafoglio della 
guerra, di cui teneva |’ interim. 

Merns, 14. | sette membri attuali 
del Consiglio federale furono rieletti, Ba- 
vier fu nominato Presidente della confe- 
derazione per il 1882. 

Parigi, 14. Gran folla alle Assise 
per il processo inteniato da Roustaa con- 
iro Rochefori. Roustan è assistito dall’ av- 
vocato Cléry e dichiarò costituirsi parte 
civile. Rochefort, interrogato, rispose fi- 
mettersi al suo avvocato, nonchè alle te- 
stimonianze, 

De Billing e De Tunis fecaro identiche 
deposizioni, importantissime, schiacciauti. 
Si udirono anche altri testimoni. 

Manchester, 14. Alla riunione del 
club cattolico va vescovo parlò delle re- 
lazioni fra l’Ioghilterra 6 il Vaticano. 
Disse che le vocì recenti sono erronee; 
Ernpgion non ha alcuna missione dal Go- 
verno, non è ministro accreditato presso 
il Vaticano; ebbe solo lettere onde. ser- 
vire di intermediario fra il Governo io- 
glese e il Vaticano, ma senza posizione 
officiale, Gli amici inglesi di re Umberto non 
devono temere : il Governo italiano crede 
fermamente che l’accomodamento delle 
relazioni diplomatiche fra |’ Inghilterra. e 
il Vaticano può ‘accordarsi perfottamente 
con la Legge delle guarentigie. 

Sofia, 14. Una circolare della Porta 
alle potenze protesta contro la pretesa 
dei delegati bulgari di sottoporre la deci- 
sione sulle proprietà intestate alle moschee, 
ai tribunali bulgari, poichè la Commissione 
istituita col trattato di Berlino ricevette i) 
mandato di trattare la questione, 

Londra, ì4. 1 giornali smentiscono 
le trattative per la cessione del Helgoland. 

Dublino, 14. L’ Ezpress annuazia 
che preparasi una grande riunione di pro» 
prietari fondiari dell’ Irlanda per fornire 
allo sdagno generale un’ occasione di ma. 
nifestarsi sulla ‘maniera di applicare la 


legge agragria ‘0 domandare al Parlamento: 


ua compenso psi proprietari. 


Miadeld, 14 La Convenzione del, | 
tesoro colla Binca di Spagna slabilisce.che. | 
la Banca riterrà ogni semesire sulle im= . 
paste 22 sallioni 6 mezzo-di ‘pesetas ‘ per - 


pagare gl’ interessi perl’ ammoriata: 
del nuove debito al 4 0/0.°I potiatori 
debiti ammortizzabili all’ estero 

terno che vorranno il rimborso in 
presenteranno i titoli il 20,il-30: 





i Pezzi. da: 20 franchi 


corrente al rappresentante della Banca di 
Spagna a Parigi che Il solleverà da ogni 
formalità mediarta nn mezzo per cento 
sul valore nominate doi titoli per com- 
pensaro la differenza del cambio. ‘La:e- 
missione si farà a Parigi e ‘Londra. s1:25 
per cento in luogo del 50 -Massto dalla 
Leggo, onde compensare la differenza del 
cambio. ln Ace 


TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Parigi, 14. Gli impiegati di Levy 
lasciarono l'Eofida espulsi da un ufficiale 
tnnisino in nome della Sociotà marsigliese, 
Una guarnigione permanente francese ‘oc- 
cuperà Gaafsa. 


nella seduta di venerdì. 


La Camera discuterà i progetti locali | 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Sete. Udine, 12, La calma si fece più 
accentuata durante la settimana trascorsa : 
la fabbr:ca tenta di irarne partito. e vor- 
rebbe psosocare qualche ribasso, ma trova 
unanime opposizione nei detentori, seb-- 
bene non si preveativasse uno stadio di 
arenamento d'affari così prolungato. Nes- 
suua Circostanza intrinseca è sorta che 
possa influire a danno dell’ articolo, chè 
anzi la fsbbrica continua è lavorare atti- 
vamente, e, quantunque le vendite giorno. 
per giorno sieno da due mesi limitatissime, 
i depositi non sì accrescono punte; molta 
seta sqaltendosi mano a mano per effet:0 
dei rilevanti affari a consegna seguiti in 
settembre ed ottobre, A danno del com- 
mercio io generale influiscono invece, e 
nono poco, i giuochi di Borsa, 
effimeri improvvisi guadagni, distolgono 
dal lavoro ‘sano e proficuo, ma faticoso @ 
lento, q ali le operazioni commerciali © 
le sadustrie, che richiedono intelligenza 
ed operosità. È una vera febbre che in- 
vade le Borse, francesi specialmente, nel- 


| l'attuale periodo — ùna volla si si ac- 


contentava di crearsi un patrimonio lavo- 
rando iadefessamente decine di anni ora 
sì vuole arricchire in fretta, ed alla Borsa 
si f«bbricano in pochi giorni i milioni o 
si fanno capitomboli, ora causa il rialzo 
ed ora causa il ribasso. Tra liquidazione 
e liquidazione si registrano centinaia di 
mille lire di differenza, e chi la indovina 
compiange l’infelico industriale. che fa 
sodare va anno mille operai por ‘mpie- 
gare i suoi capitali al dieci per cento, 36 
la fortuna gli è propizia. Si vuol vivere 
a scosse elettriche, — Chiediamo venia 
per la disgressione e torniamo in argo 


" mento. 


Le transazioni della settimana decorsa 
furono poche, stentate, ma non marcano il 
più lieve ribasso. Si vendettero (parlando 
della uostra piazza) alcuoe balle isolate di 
grezze buone correnti da life 50 a' 52; 
partitetelle belle da 48.50 a 50; qualche 
lotto greggie a vapore belle correnti a lire 
55, e si toccarono anche a lire 60 per 
robi ulassicissima, titoli speciati. Le sete 
grezze correnti, articolo ricercato di pre- 
ferenza pel basso prezzo, vanoo facendosi 


| rarissimo. 


Le filande a vapore ancora attive (ben 
poche sono ferme) lavorano ia gran parte 
per esaurire impegni a consegna, per cul- 
la seta non si accumala; e così. succede 
anche nelle altre provincie. Per tale fatto, 


e perchè gli attuali prezzi sono bassi, è | 


faciie pronosticare che la secoada metà 
della campagna ci apporterà piuttosto qual- 
che iautaggio che danno, se la politica, 0 
qualche inaspettàta crisi, non verranno ad 


iotorbidare gli affari. Sarebbe ben ora che | 


si chiudesse annata con la consolante 
parola guadagno, che da tanti anni disertò 
daì registri dei poveri setaroli. 


Qualche freddezza nei cascami, ma prezzi i 


sempre fermissimi per tutti gli articoli. 
C. Kechler, 
(Dal Bollettino dell’ Associazione agraria) 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 14 dicembre, 
2046,1= | Fer. M, (con). 
25.38 | Banca To. (n°) 910.— 
101.75 | Cred. it.Mob, 94150 
845.— | Rend, italiana 9325 


Nap, d’oro —_ 
Londra 
Francese, 
Az Tab. 
Banca Naz. 


14 dicembre 


8587 |Obbliga: 

11587 | Loîidra 

4095 | Italia 
Inglese 
Rendita Turca 


Rendita 3 Gio 
id. 500 
Rend, ital. 
Ferr, Lomb. 
» V.Em 
* Romane 


362.40 | Nepol, d’oro - 9.42 

153,25 ' CambioParigi...- 4707 

333. | ..id.; Londra » 118.80. 
ale 837.— | Austraca 18 


Mobiliare 
Lombarde 
«Fetr. Stato 
Banca nazi 


ti: | Venezia, 14 dicembi 
Rendità pronta $1:55 per fine corr, 92:90 
Londra 3 meaì 25,45 — Francese 

7 è Valute 


03 


da 2048 a 20.50 
= 21725 ». 217.50! 


nie è 


Banosnote austriache > 
Fior, austr, d'arg. 


che, con. 


, _TRerlino, 14 dicetibre 
625.50 | Lombarde =——2O260 
563.50 | Italiane “"* . 8890. 

Londra, !i dicembre... 

Jugl 1 99, 9,101 Spaigavolo dI 

Mestre POtiaiano e TL 
DISPACCI PARTICOLARI .;: 

“Vienna, 15 dicembrà. 

Londra 11885 = Arg. «n, = Nap. 943: 
È Milazio; 15 dicembre, È. *. 

Rend. italtans 0280 == Napoleoni d'oro 2044" 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

Hisziono di Udine = tt, Jstituto Fecuicoi 
omni 
14 dicembre 188] 
Faiometrarid, a LS 
allo mn. 126.07 
tivel, del mara 
.Himddità rotation. 
Stato delCielo . .| miato 
Aagua cadute | «| 0,2 
% irez, + 
vonto ) SI cu 78 
Temometro osut.9.j 80 


ay 3 ansie 10,7 
Toroperatur tua 


Terperazara mi 


D’Agostinia G.. 


Atebilizro 
Austrisohe 


164. 
mA 
serenò' 


1683 | 7678. 
66 GI 
sereno 
E E 
| HW. 
04 | 68 


'aparto 38 


3, gerente responsabile, ' 


N. 1564. È i pri 
Comune di Pontebba, | 

É aperto il concarso a rutto il corr. * 
mese par: il' posto i Maestro di Musica, 
per un biennio, verso l’anno emoliinento 
di L. 1500,00, pagabili! io rate ‘mensili 
postecipate, . Sa 

‘Ti Maestro bltre alla perfetta cognizione 
dei vari istrumenti, che si addicono ad. 
una banda cittadina, deve altresì saper suo» 
nare l'organo, per .il quale servizio riceverà 
dalla Fabbriceria una piccola. separata re» 
tribuzione. n 

.Le domande. dovranno essere’ 
Municipio in carta da bollo e 
dal Certificato di nascita, ‘di ‘mo 
sana costituzione e dei servizi pi 

L’eletto dovrà incominciare le "ste: fun=' 
zioni 15 giorni dopo la nomina; 

Pontebba, 13 dicembre. 
Il Sindaco 
f. ORSARIA PIETRO, 


La Fabbrica di stov 
glie della Dittà GAL VA=-. 
NI ANDREA ‘di 'Por- 
denone fornisce» » 


- Piastrelle ceramiche, 


per la nuova numerazione 

delle case. Modello n. 1 

C.22x16 a L..75; Mo=: 
dello n. 2 C. 18x13 a 
L. 45 ogni 100 pezzi: 

Campioni sratis. 


lente infreddature, tossi,. 
stipazioni, catarri, abbassa» 
mento*di roce, tosse asiniri 
guariscono colla cu 


SCIROPPO DI CATRAME 
ALLA CODEINA ° 


preparato d: 
sero e Sandri Udine: . 


> pe 
Fi 
[ste] 
[i 
1 o; 
+ fim 
(| 


| Nei magazzini. 
di Casa ANTONIO NARDI 
(fuorî' Porta Pracchîî 


F vendesi all'ingrosso ed sl im 


pronta “6assa' 
LEGNA DA FUOCO 


diverse qualità; tagliata ad uso stof 
zi da L. 2.80 a .L. 8 il quiùi 
compreso dazio e condotta a domicilio 
cità © suburi o 
Recapito. per pressi 
Gaetano Buratchio 
è pen iù vi i 
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r bi è 
Ù Ù ARRIVI fl PARTENZE ARRIVI 
RATTI a Venizia ©]. pa Venezia [UA Uose . 
x are 1.44 ant..| misto | ore 7.01 ant core 430 ant. | diretto; ore T34 ant: 
‘nn vlioronib, [1"w ‘19)30/0nt. f' «650 ant Lginnid.| ‘» 10.10 sut. 
« 10.I5'ant, |omuib.| » 2-5pom: 
— [On « .,4.00 por. : omnib.} » 8,23 pom. 
È = ‘9.00 pom. | misto | = 2230 ant: 
1 | a Ponrespa Da Ponressa a Unse 
misto | ore 9.56 aut. 6.98 ant. |omnib.| ore 9.10 ant.. 
v ‘dinetto| » 9.48 ant. fl = 1.33pom. | wi to } » 418pom. 
n glonib. | » 133pom. [| « 00pom, {omnib| » 750 pom. 
 [Genib. { » 735pom. | » 800pom. diretto] » 8:28 pom. 
af 
Da Unisg * 4 TRIESTE Da Tresta 
, ero 800 ore 11,01 ant, È oré 8:00 ant. | misto : 
" pom; fl -» 8:00 ant. [omnib.} » 12,40, mer. : 
500 pom. | omvib. | « 7.42 pom. 
. D | grani. » 1235 ant. 
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RIE E PAS WS IV ni! È 
ar le" persone affette dall’ Ernia g 
L. ZURICO,: Giù ‘Cappetlpri. N. 4 - MILANO © > 





sto 








È fserelzio. 


[dati Cinti, Mec- 
natoniici per la vera 
cura atmiglioraniento ' delle Eric, 
invenzione privilegiata dell’ Ortopedico 
ico; po noti per decantarne la 
inaria efficacia anche nei casi 
feriti ‘asl più illuatri cultori della 
d'Itulia'e dell’estero come quelli che a 
iderare, sis: per' contenere, “come 
nia, dia per produrre in modo 
;y pronti ‘ed ottimi risultati: è 
le igere che 'tuti titie- 

n senza che il paziente sbbia'a‘subire la mi- 
pin (mbleatial'Vanzi' ‘all’opposto gode di:un: solito e A: 


VINVA 
NI- OSIAAYV.. 











x 
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senerale; chegensere. Le numerose ed incoptrastate guari- . ‘vp 

cute , con:questo sistema! di Cinto, provano alla evin 2° 
stizà Gidkbt6 Gaio sia utile allumasità ‘sofferente: + Gisasé di 
.& darsi-dalle. contraffazioni- le' qualii mentre ‘non sono Li 





» che grossolane ed. infelici imitazioni, peg- 
và GIORIO Rò Hi chi ne fa uso; il 
Fave ‘Qiitbi sistema Zurico, trovasi 











‘'adld {{rekfso! }' inventore a 
UT4 Afttafio,! nor easen= 
sdovi alcuti de 
. » posito aù» i 
a toriza to alla.vendita, Prezzi modici. » | 
I 1 soit 
(SÙ ‘INTERESSANTISSIMO "3 - 
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LANE i FAL E XK A 
Journal Politique "Quotidien 


n I n; 
Luv (format des rabitojournau db Paris) 











° et contient les rubriques suivantes : 

QUE: 

» tbutéeè Îes questioni du jour — politique étrangère — 

ntépieure..—, trois, C poudunces quotidiennes “e Paris, = Corre. 

MET E cipAlei MIS: a Euobe, de l Amérique_ et des Colonieà — 

Comptes-rendus du Sénati et.de ‘la Chambre ‘des 'députés'du 

juvelles diplomatiques - Service spécial de télégrammes: poli» 

1a Butres Tsi 

"  “CONIDRON: 

Revue quotidienne' des BotfsdsnBomo et de Paris — Bulletin financier et 

légramines quotidiens des Boutsés-d4*Florence, Paris, Londres, Berlin, Vienne, 

N ork ret: Costautinopler => Tifagetes Emprusts italien & primes et sans 
oto. “atà MI : 


; n 
a Iitalie paralt lè s0 













: politique fi 
“ spondance®' 
Actes. officiels. 




















soa ROM: 
PERSO o. a 
VANE:22 Emploi do la journée pour Je Etra. 


Chionique quotidiénne de la: 
sicEtraugers arrivès — Adressea des Am- 
Po 7 PREPORRA dre e? 


gers è Roîne =: Liste Qquotididhne 
‘bassades, Legations, Consulats. . .. 
DIVERS 3 
Sciences. lettres et arts — Gazette des tribunaux — Courrier des théAtres 
— Sport + :Gaiotte*diHigh'Life: — Faits divars — Courrier” des Modes Feuil- 
jeton des. meilleuns romanciera francais -- Buletius mefgorologiques de l'Ob- 
i servallibe deRonie dt di 'biirehù ‘central de Îa Marine royale — ete. 
Dans les premiers jours de ;l’ année 1382 1° 1ta}e;publiera.en-fenilleton 
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Royaume a 00» 3% 
Ftats de l'Union postale. . » » >» » Îa° 26° 5 
Etats-Unis «d' Amérigue ina an 
Aefaridiie d'gypté, Tunis:et Tripoli de Barberio, . », 4 
Les sbonséblebio prtent: des 1 et 16 % chaque mois. — Pour les abon- 
nemente-covoyer un mandat de poste ou‘un i alidat.A, vue ‘sur R 
%; st PRIMES/DE LI LIE 
i Lés abonnés Gia sn, recevront commi le gratuito. 


OTERIE: NATIONALE-- AL-CERIENNE:. 
ceribifitetto, ls Te cdattolo "dl 'gonvernentéit*rranchls, GGANER dea Jots 
pour !Un + millica ‘de ‘franos. Lio igros-lot'est de francs Cingcentihitle:! Le Mirage 
pura; liep dada da ‘moi, de-janvier 11882: P Italle ‘publiera :les-numéros'gignants, 
abonnés de 6,moi: 0 rime; deubdilletsi de lat 
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AL PORCELLINO D'ORO 
i (Porte Bonheur) * i 
x. DE BOISGORET 


i . 596 

Èr ultimo lavoro del noto romanziere che verrà pubblicatò nell’ apendice 
del'Fanfulla a principiàre dal 29 dicembre, 1831. —.Il nome dell'autore è una 
romessa, ‘E 'Ibttori, ‘né siamo certi, trovera) che la promessa è mantenuta. 
î Porcellino d' Oro avrà un sucesso almelio eguale’ di” Sua Altezza È Amore 


che fu letto con tanto interesse. . Tea: 
î Premi agli Abbonati 
Gli: abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano e Funfulla: della Dome- 
mica'riuniti (L. 40 comprese le spese) ricevono come premio 
Splendida opera in un volume di 400 a fgine in graù 


) È foglio, con,63 grandi quadri fuori testo e Illustrazioni 
if* intercalate nel testo, «00 * 
i EU Questo magnifico volume è orinsi completamente esaurito 


ie libreria, e ne-abbiamo potuto ottenere una ristampa per nostro conto esclu- 
Sivo. — Mai fo offerto .pn premio con simile ad alcun giornale e gli abbonati 
del' Fanfulla' certamente apprèzzaranno il sacrificio che abbiamo dovuto fare 
per offrire loro questa splendida strenna. 


Coloro che non desideranò L° egitto’ possono scegliere dall’ elenco 5 volumi 


illustrati! 
. NB. Il'premio suddetto 
ai due-FANFULLA riuniti. 





spetta unicamente agli abbonati diretti di un anno 








Gli abbonati di sei mesi ai due Finfisla (Lire 15) riceveranno in dono 2 
volimi illustrali ‘da scégliersi nell' elenco a piedi della, presente. 


‘Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (paganddlito 7 50) potranno ace 


gliere un: volume illustrato. 
Gli abbonati di un anno al Fan ‘ulla quotidiano (lire 24), hanno diritto a 
due volumi illustrati. Gli ahbonati di un semestre al solo, Fanfulla, possono, 
arido ‘una lira di più'del preezo del loi abbonamento, scegliere due vo- 
pae allustrati, e quelli di un trimestre ‘pugando unu lita ‘in più possono sce- 





‘ gliere un:volome illustrato. 


lea vuTattégrammes de l' Agence Stefani — ete., | 


i 


La spedizione del prezio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per 
lo spese poîtali e d'imballaggio devesi aggiungero per L' Egitto lire 12; per 
“ ogni volume illustratto centesimi 3 
Agli ‘abbonati nuovi pel 1882 verranno mandaje, gratis le appendici del 
PORCELLINO D' ORO pubblicata nel dicembre 1881. . 
Tatti gli abbonati del Tela ‘quotidiano e settimanale qualuuque fosse 
la‘duratà del loro abbonamento, hanno diritto a riceverò per Sole lire 10, invece 
di lire 12 per.un anno, e lire 5 invece di lire € 6 


per un - sémestre il Giornale 
Fa Bambini, riccamente illustrato che si pubb vi 
|P Ital 


lica ogoi giovedì in tutta 
+ e per sole lire 5, invece di lire 10 per'un anno; 
finanze, ferrovie, industria e comime?sio, che si pubblica ‘in Roma settimanal> 
Gente in 16 pagine gran-formato.Il Bollettiio è il: più ‘antico e più completo 
periodico ‘finanziario. e commerciale .d’ Italia, : 


®° Dtti premi vengono dati UNICAMENTE ajgli ‘abbonati diretti, cioè a tutti 

quelli che*prendono |’ abbonamento presso È Amministrazione i Roma, n. 190, 
piazza Monle Citorio, oppure presso la succursale di Milano; n'26, Galleria 
Vittorio Emdnuele. i È i 5 


©=°' ELENCO, DEI' VOLUMI ILLUSTRATI 


MAYNE REID — Guglielmoil Mozzo « volume 1°. 
: "° Deserto d’acqua 4 . 








il’ Bollettino delle 
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age TT (eci 


iatrazione avverte che i'suddelti ‘ pròmi sai'inno dati unicamente 
el‘i882 è perciò Ji préga a voles colla massima ‘sollecitudine e 
“prima del 3! dicembre ‘corrente rinnovare l' abbonamento Jon.le non accumulare ‘ 
troppo lavoro iper la fine dell’anno, evitando così artiche dei ritardi ‘néllu spè- 
izione. - |! È È “o “i 


i Hl.prezzo dell’ abbonamento ‘dove mandarsi in lettera -raccoman- 
data o mediante vaglia postale ‘diejto; all’ Amministrazione de 
falla in:Rima,  _ i 





L' Ami 
vagli. abbonà! 
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molto interessante i 


Qggi che il Catrame ha preso un 0 gie 
pirità pel'primò dal Chimi; 


moderna la sua purificazione, (ideata a 
macista C. Paneraj,) doveva naturalmente richiamare a' sè'1’ attenzi 
del pubblico e quella del‘ ceto medico, che ha riscontrato nella Specialità Pa= 
neraj un prornno e.un vero miglioramento delle preparazioni di Catrame 
Infatti, Estratto Paneraj di Catrame purificato ba 
buon sapore, 0 contiene in sè concentrata, la parte; Resino-balsamicu scevra 
dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano ip tutto jl Cas 
trame! del commercio, le quali ‘sostanze, spiegando un'azione dere’ ed Mo datio 
neutralizzano in gran parte Ja sua azione enefica, @ rendono intollerabile a, 
molti l’uso del Catrame cagionando disturbi di stomaco o intestinali, 

È il muglior rimedio peri le malattie dell’ apparato respiratorio della mue- 
cosa’ dello Stomaco é più specialmente della Vèssica: per cui è indicatissimo 
nella Tise incipiente, nella Byonchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari. 

. IL' Estratto Paneraj'è più attivo. di. tutele altre preparkzioni 
di Catrame, sulle quali ha molti ed.incontrastabili vantaggi, constatati; dagli 
studi analitici ed esperienze ‘di confronto fatte con gli altri preparati di Ca- 
trame dai due: distinti. chimici Prof. Sestini 6, Prof. P.-E Alessandri, già 
pubblicati in diversi giornali sciefitifici ; mentre vengono confermati dalle gior- 
naliere esperienze di gran numero di medici, che per gli ottimi risultati: accor= 
dano la preferenza a questo' preparato, che; gli ammalati prepdono senza aloppa 
ripugnanza. . a 

Si vende nelle Primarie Farmacie del Regno al prezzo 

di L: 1.50 la Bottiglia. 
DEPOSITO in UPINE alla Farmacia Yubri 




















e i, Via, Mercatoyecchio, — Farmacia 
al Redentore Condotta da De' faveri dott. Silvio, e alla. Farmacia di S. Lucia Ù 
condotta. da, Commessati — Airtegna, de Astolfo Giuseppe. 
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